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BUKAREST, 5. - - 11 i^icepreai-, 
dente del Senato Orcsf̂ ii dìodo le suo 
dimissioni jion andando d'accordo; 
còl governo. Questa dimissinno fu 
respinta dal 'Senato con 39 voti con-̂  
tro 10, locchè iraidica un vóto di 
biasimo del^Senato contro il progetto, 
del proMtUo presentato dal governo.' 

CALCUTTA, 4. — Il Tnpore Li-
i-orno della Società dei Lioj^d italia­
no è partito con pieno carico per Is-
isole Borbone e SÌaurÌKÌo. | 

•ROMA,"5. -.-iln telegramma giun-i 
tq ieri'dalla Yeitor Pisatii annunzia] 
elle la vertenza relativa aì nostri 
connazionali pei danni sofferti a San 
Miguel, nella Repubblica di San Sal­
vador, ebbe un eaito favorevole.; 
L'equipaggio gode buona salute. I 

PARIGI, 5. — Decazes fu oi^tfo' 
con 7238 voti contro Duval che ne 
ebbe 3475. Continuano le trattative 
circa la crisj ministeriale, ma senza 
risultato. 

:;nsr 

DIAIllO POLITICO 
i * i * -

,11 discorso pronunciato a Lione 
da Gambetta è lUrgòmcnto princi-

, pale dì cui si occupavano ancora i 
giornali parigini dolV ultima data,, 
poiché quanto ai poteva diro nel 
campo delle olczionì all' approssi-

^piarsi del ballottaggio era stato e-
saurito- ; 

L'ex-diitatoro, oltrepassando i li­
miti di quella riserva/di queir atti­
tudine moderata da luì assunta ul-

V-

timamonte con tanta fortuna, fino 
i da convertire alla 3ua tattica ìl 
, Journal des dèbais mostrò la punta 
della sua coda, o compromise in gran 

, parte il guadagno fatto tra le filg 
dei più prudenti. Oli stessi Dèì>atsl 

cJio pur lodano mólti passaggi del 
discorso, trovano c^agoràtà Vespres-
sione che il ^Gambetta intende dare 
al risultato ddlo ultimo elezioni : 
r oapressiono cioè dell* anticloricali-
smo, I Dèbais sono molto piti poli­
tici : essi non vogliono che sì chiuda 
affatto a nessuno la porta pei? en-̂  
traro nel grembo della loro cUiesai 

; Qu^(a Gjiiosa politica,per la Fran­
cia sarebbe il contro sinistro. Anche 

I L • 

il PetrucelU (Jella GaUIna lo dice 
in una lettera ove, accumulando pa-i 
radossi a paradossi, canta le gsequio 
di tutti gli altri partiti politici. «Il 
300 rfjpubblicani dell'Assemblea fu-
tura si sono tutti temperati nello 
acque di Thiers e di Gambetta: ne 
quid nimisf La Francia, come lo! 
dissi altra volta, è centro sinistro; 

— corno r Italia forse", > Bel regalo 
davvero! A queaV Italia, cui sì rim­
provera di aver sempre .scimmieg­
giato la Francia, ora si augura di 
seguirne le pedate anche nella pre­
valenza dei partiti parlamentari. 

Che è poi questo centro sinistro 
in Francia? Qual è ora il suo prò-
grammff' Iriyand si potrebbe appli­
cargli una etichetta politica cho lo-
distingua definitivamente dagli altri 
partiti: oggi è repubblicano per odio 
e monarchico por inclinazioni: il suo 
programma fu conosciuto neirultimà 
riunione-(ti quel partito, ed allarmò 
anche i più condiscendenti; e$so coi 
stringerebbe la Francia a rifare gran 
parte (lei cammino percorso nel cam? 
pq della legislazione in questi ultimi 
anni, e una parte dei ministri att 
tuali sarebbero chiamati a disfarò 
l'opera d,uUe loru mani, 

j , ^ - . ' L' 

Il Gambetta ebbe parole di sim+ 
patia per V Italia, della qnale disìe 

,che'o una potenza ormai importan­
tissima'OOQ'la quals ia Fi'ancia lìo-: 
vrà vivere' senipre àmicliévolméiìte. ' 
Accettando di,bu(jn grado l'augurio,: 

.noi non posaiauio tuttavia .dimenti-, 
carci che l 'Italia si è fatta all' in-| 
Tuofi e* forse a dispetto del partito! 
repubblicano francése.' ' • ' ' • 

I nostd giornali'cortigiani della 
Prussia fìngono di non avverforsi, ej 
passano sotto silenzio il grave fattoi 
della opposizione che incontra il pro­
getto del governo di Berlino della; 
comperà da p a r t i c e l i ' Impero di| 
tutte le fòrrovie degli altri Stati che'' 
lo compohgóiiò. ' Kppiìré queir oppo-; 
sìziqne_ produce â  Berlino un (difetto 
assai penoso. A mitigarlo si va spar­
gendo cHfi l'opinione pubblicani Bfii-i 
vieraoon è d'accordo còl goVerno' 
che ha respinto la proposta'prii^-| 
siana, e noij KÌ r^unzia, 'alla .spe­
ranza di riuscire allo scopo; ' Ma 
questa speranza si va sempre più 
diminuendo. Non è più soltanto la 
Baviera, ma la Camera sassone si 6! 
opposta, ed ora il Badeu, si. dispone 
a.;iare altrettanto, non meno che il 
Wurtemberg. Quosti Stati hanno gi:V 
subito il giogo dell'autorità militare 
che fu loro imposta» ma non y<igli(4nd 

essere nellMip,en.(ìepza.completadelia 
Prussia, alienan(Ìo auchg le;.loro 
strade ferrate. . < ' ± ^ * T ^ -
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CAPITOLO LIX. • 
., ' A I fi' n mi If n l n 11 X a. 
' Che cosa accadeva a Primo! ?... ' 
•' Come avevano opseriìo-quei poveri 
eonladìiii n! colonnello delle gtiardio dì 

' tuigi XV ed al marcbese ISiirìccJ dlCour 
bel, la bi'ltiìglìn {e una bailngUa terri­
bile, ^eciaivy) era imminente, , ! 

' ,\i Àqzi Jl continuo tuonar^ del cappon? 
faceva cpm^>ren(k ni ni duQ viaggiatori che 

,,itt. pugna era impegnata sutmia la lineai 
Sfortunato monte il sangue che da una 

•iparieeclaU'sJtica doveva spàrgersi a 
• toitebti,'non sarebbe stato fccoiido, peri 
'che quella guerra non era iniziata per 
"il trionfo d] una ctiusa giusta e santai 
bensì era il capriccio^ ^Tf'dus monarchi, 
gli inieressi d> due dipanie che gtavapi) 

.;a!le pressi. , " ,-. • ,,,•. :• \ 
, , , Da unfi parte e dall'altra; mandré 
...untanti pronie a morirò o a, dW wortei 
-ipurclìè tpjuiifasBO il loro sovrano del 

quale vestivano la livrea l 
^̂ ^ Il sublima pensiero delia [latria noti 
e era il primo raovcnle .del coraggio e 
Idei valore dei combattenti : delia patria 
appena si sarcbboio ricordati bagnando 
di sangue le zollo di quei campi fufio 
sii. Era al grido di Viva il fle, cbe i 
soldati dovevono lapcìarsi all'assalto fé-

• rocei...' •' 

, Diiliani il solo splenderà su migliaia 
dì cadaveri, su ^i.lug^i disiruiti, aq 
campagne arse e desolate, su muctri() 
e ruine. Che cosa impoi i ?,» U re hn 
voluto cosi, dunque Viva il fìel.,. Biso­
gna incntènare la vittoria a! carro dei 
monarca, e se la Dea, insaziabile esigè 
un"ecaiond>o di v liimo, 3^ vuole f anĵ u •• 
versatoa fio It, tal sia purché sì vnca !..! 
' Cl-Ó co..fi accadeva a PrimoI? • 

Quale spt'Uacolo si sarebbe presentalo 
allo sguaìdo dtll'osserva-ore? 

Cerchiamo di descriverlo. 
Poiché il ma'òsciallo Dufresne ebbe 

conoscenza ch^ il comandante nemico 
aveva levalo il cat^pp e preparayasi ad 
attaccarlo (acordiindo d'un trailo l'an. 
tica strategia che era queli di tempo' 
reggare), prese tDSlo quelle, misure q 
disposizioni che dovevano facilitargli 
la vitttìrià.- ''•'• 

Bisognava rimanere sulla difensjyt̂  
finch6 l'nrduro degli avvi r. ad non fosse 
venuto meno, e pogcla* con fibule mp=sa, 
attocciare di fronte e sui iìanchì pei- non 
perderb ilvaniaggio che la sua laUi'pai 
doveva necessariamente pr()carargli., ; 

fv II sole wggiiivain tutu» il suo splenj 
dorè, allorché ('armala K d̂eaca si avanzò 
in, lunghe e compatte ma?se dì uomini, 
di carri, di cavalli; di ariigìieriaj pei| 
àllaccare l'eaercìio francese. ' • ; '̂ ? 
, Ovunque un. Incieoara di armi, sven­
tolar di bandiere, un ondeggiare di reg 
giilienti .̂ di b;utagììf)ni cbe si svol­
gono, ai'piegano si r,conipnngono nella 

vasta pianura come gli anelli di,un ira i 
menso serponle. • . , 

pen'pteato la-morto mieterà le sutì 
vittime col ferro e col piombo nella ili 
nea di quei baldi giovani cbe avmìxann 
flducioai sognando l'alirt^'b la vittorifi I... 

I francesi si aflrettano ad occupare le 
poslzleiiì cbe il comandante in capo sta 

,,, ^ [ ' - Venexia. !ì^marzo.• \ 
Deoiyamonte il .Consiglio provin-^ 

ciale ha voluto darmi torto a pro­
posito di quanto io vi dicova del 

tempo mosso a prendere una deter-i 
inìnazionè sulla fìiiéstionejagunare. 
Quésta volta, biaogua ^pur ^ cóufes-| 
sarlo ad onore del vero e per dare; 
a ciascuno il suo, fu un Consiglio'. 
'proviEicialo modello e-lo'fu al punto 
che io Vorrei la seduia di ieri-co-; 
fltituifìsp un precedente da non'di-: 
mentìcarsi nelle sedute avvenire così 
del CoiKsigìio provinciale -̂  come- del 
comunale di quant'altre adunan?ie 
si tèngoiio ìri questa nostra città per 
trattare de'suqipiU vitali ì^t^r^essi-

Vi aveva detto dìfàttiin'altra mia 
;come; fossero: :nientemenoi che sài o, 
sette gli ordini del giorno presen­
tati alla decisione del' Consiglio so-
pra la importantissima questione: 
ordini do! giijrho. che partivano tutti 
dal pi\nto di vista di.chiedere al go-
verno 4 lavori necessari all'incolu-' 

Imita della laguna ed a! migliora­
mento dei nostri porti, ma differì-
vano poi n,oa,;poco, [l'uno dall'altro 
e sul modo.di chiederli e sulla di­
visiono degli stessi lavori. Per istu-
diarli tutti il Consìglio no ritardò 
la. Votazione fino à ieri; e moritre 

ci pareva quello un segno di^depló-^ 
revole ^ c c o n a , , pare sia.stato un 
saggio provvedimento, inquantochè 
il mese cosi trascorso fra una se­
duta è l'altra, fu impiegato• oltre 
c h e a studiare ìvari'ordiiù dei gior­
no a mettere l'accprdo fra i prppo' 
.nentÌ.,,Nè meglio avrebbesi infatti 
potuto desiderare,- " ' 

Così .i cinque o sei ordini dot 
giorno si [fusero in un solo che fu 
votato air unanimità jdai 33 censi• 

..glitlpi presenti e ìn base, del quale 
^la Deputazione provinciale è inca-. 
ricata di fare" l'è- opportuno rimo­
stranze al governo air intonto: «di S 

tJ=i,^ta±rJ •-•^^--. 

» sollecitare la reda^ ĵone" del prò-
» getto ]di, dettaglio pfer la esòlusiò"; 
> ne. del Brenta, dalla laguna^o la 
• conseguente pronta-eaecuziune del; 
:»To|JGra 0 di dar corso alie pi*ati-
'•, che necessarie j5fìrciiè'possaiio a-
» vere sollecita esecuzione anche le 
^ ^ìtre opere, cher si riferìaconp: al' 
»;iQÌgljoramento^del port-o.-del Lido 
••w- colla imprescindibile sistemazione 
» e maiìùtoii^ione del gran canale di" 
» navigazione che congiunge il porto^ 
ì* di Malainqpcp^coiQ yqne?),a.e^'coili 
» livstai'ion^ ;manttima di ferro via 
» ed alla regolazione dei corso iafo-
» riore del iSile.» " 

Ora è al Governo ed^alla Camera 
dei Deputati che spetta di soddisfare 
i legittimi voti che Verlezia e Chiog-
già espressero loro a mezzo dei pro­
pri municipii» dellQ Camere di.Com­
mercio, e della rappresentanza Pro­
vinciale. Si tratta non solo della sal^ 
Tozza dì due illustri cittA, ma di 

- • • ^ I . I I 

veri ed importantissimi interessi na­
zionali che non devono essere oramai 
più ritardati sotto , verun ,,pretesto; 
e giova sperare che non vi sarà più 
nessuno à non volerlo intendere ed 

I . . F 

a tentare ostinatamente di oppór-
visi- Ed â  proposito jiì̂ ^un altro in)̂  
toresse nazionale^ Tegregio ingegnere 
F. Gabelli ha finito le sue letture 
sul riscatto dello ferrovie, letture 
che meritano davvero una discussio­
ne seria e tale da condurra a qual-
che conclusione, iinportante ; ma an-
chorìn' ciò il vostro^corrispondente 
vede cadere sfruttato le proprie spe­
ranze: Egli, ebbe già a dirvelo, è 
amico in massima dal riscattò e lo 

n • 

è .principalmen,te perchè .neillft sua, 
qualità, di buon italiano geloso del­
l'onore e della gloria della nazione, 

ponsa alla possibilità di. lina guerra 
futurfte, gli, par4ifFV6(ìere che ilnser-
vizio ferroviario dipsndante dallo Sta-

I 1 

una m aggiore sicurezza 
di lealtà, di esattezza, di p'atriotLis-
rap infine,,Del re^tp^ egli non è iù-
gegnere, non si crede punto: compo-
tenta a decidere, nella ' quìstioiie i a 
quando- ebbe-ad- udire rJngegrieVo 
Gabelli con quello profondo cogrii-
zioni che tutti: gli;'riconoscono,: eoa 
;aue,Ui%.iyiy?.cità .qiie sembra desiderare 
ila Motta mostrando quasi, aiitièipata-
iiiente la sicurezza della vittoria, 
combattere con'argomenti molto seri, 
colla logica inesoi*abile delle cifre'e 
dei,fatti il progetto ministeriale, 
senti vacillare, ve lo conte.sso, la 
sua fede nella opportunitc^ del pî o-
getto stesso. Ma da -questo al rin­
negarlo del tutto ci corre ancora 
gran tratto 6ladiscU8.'5ìoucdalla(iuale 
sperava di uscire illuminato, non'val­
se cho ad imniergcrlo sempre mag­
giormente noi dubbio. 

L'ingegnere Bia oppose al" Ga­
belli quelle ragioni che i giortmli 
favorevoli ab riscatto hanno ormai 
detto e ripetuto più volte ; ma non 
era, re lo ripeto, lina lotta se r iae 
quìi\dì'lasciò il tempo còme lo aveva 
trovato. 

Peccato che, tanti egregi sttulio-
sisssimi dei più aeri argomenti' nbl 
silenzio dei loro gabinetti, rifuggailo 
dallo'espni'^e pubblicamente .lo pi-y-
prio opinioni !, dovrebbero oonipren-
dere una buona i volta- ohe in tal 
modo non si conclude nulla di bupnb. 
-, intanto credo che molti ai trovino 

nella mìa stessa condizione: siano 
cioè,ancora amici del riscatto per 
principio, ma non sienò più intie­
ramente, convinti della sua plèiia 
utilità. , . • ' P. : 

, i r A * ^ * . W • * ^ -fcvJ-
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I r ò indicaarlo e gli rifutunti vanno, 
vengono e s'incrocciaou rjpidomenlo 
curvi sui loro cavalli» trasaioUendo gli 
ordini tiel maresciallo. 

Sebbene scorgano ali'orizzoiUe ^queliti 
rriasae'grigiastre che s'in'i)ìtr,ino 'lenta^ 
mentf, bencbc J'ìmnieiiso pqìyyrio chd 
ai eleva sotto ,le zampe frraiodoM,tì&l 
valli, e lo soiniiìlare"sempre più distinto* 
delle spade e delle baionelle ai raggi 
de! sole, avverta imminente il pericolo, 
pure a nessuno trema il cuore ntì petto 
6 81 direbbe'iuvece che i Soldati di 
Luigi XV affrettino col desiderio il mo; 
mento della bottiglia. ' ' 

pufresue 8corr;o leflle sul suo magnlr 
guori'a ed ha il voUo; 

sfaVilliirile dt giòia che noastmoj scor­
gendolo, psereblie (iubilare ch*e egli nou 

.'aia 8'curo'di'vincere. ' .-^ •... •,•• , . j . i 
,;..,n paesello di rrimoi,*;. luuo irlo di 
cannoni e di.pfiliiaatetU marascialloTt; 
ha erette formidabili opere di difesa 
cosicché sembra veramente ine.̂ nugna 
b i l e . • ' • • - : • • • • • ' ' • • • • • ' •" .• 

Ed è ' M i r p Prirìiol che' i! nemico 
dòvrft urtarsi., • ' " ' 
. Infetti le adiacenti^ colline gremite (li 
artiglieria, rendono impossìbde aneba 
di tentare un passaggio da quella parte; 
nèpuossi ragion evo lojente auiiporrVche 
! tedeschi simulindo un att eco coniro 

'Prìmoì, vngliaiìo col grosso dell'esor 
.citò,getiarfli.nel,:tempo, stesso a sinistra 
.ed accingersi a giiadare Jl Gucoe. 

Sai-ebbe grande imprudenza^e potreb 
be riuscir loro fatale. Anche disfidando. 
le artiglierie che prrtoggono il passnggip 
potrebbero essere sorpresi da! 'nemico,-
il quoto movendo da Primnl, dopo aver 
respinto il finto attacco, ben presto piofn-
berthbe sul ledeschi e non gli riiisci-i 
re()be (Jiffldle la vittore cogliendoli nel 
disordine dì uii guû do* ,„^.. 

- I -, • ^ T ^ - ^ ^ !^ t . - ' • 

En appU'Uo la sìctirezẑ a ^i 9ye(r iqup 
preveduio ctie- rendevo 90=] iliue e {14 
dui-ioso ii mjresc'allu Durrcsne. 

E bìsogmii credere cbe ^gli qon.si ie-̂  
g;HHiys:>o nelle sue^Rrevisicui, imper, 
,iJÌoc?hft ìUK'be il comandarne nemici^ 
vedendo^?pfl\e DgCî ŝoe, sì ostitias^tta 
flOH, valere abbandonare le posizioni 0 
sapendo che a Prioiol erano siale fatte 
importaiiU'opere' di d'fesa, s^aWIdè che 
rimi 'ma alia quale^^i accingeva con 
tanloS^raimtuio'non ora certo di facile 
riuscita e che ìi> ógni'(hbdò'Prlhiol sâ  
rebbe alala la tomba del flore dei suoi 
soldati, " ; ' ^̂, • -' ^-^ .;••.'" 

M̂i ormai li gua,ntb era gfiliatò! E pò-
sca il,suo gQyerD9^gU ritnoroyarava 
da troppo lempo ĵqp}! inasone che in 

r.uUiQìaunalidi èra dettata dalla prudenza: 
conveniva dufìqu,e^^vfioaiare,.con|ìdiindo^ 
nel coraggio delle soldatesche éìn quella 
stella che:ilia '̂Iftftta^ pane nelle '8ón| 
delle battaglie.' V 

Bisognava ^fóndiìre lo linee nemicbe 
e 3 bcomé sarebbe slata folliii cèrcìro' 
iif» passaggio it̂ alló ^cjjlt̂ e di f|eii;ans, 
cosi non rimaneva eitro mezzo cbe gel 
tarsi arditamente contfqprinìpl con un 
assalto improyyiSQ <3 generale. ; ,^. ' 
.,!1 condollièro alemiinno avea pensa­
to ~ come Dufrtìsne imnaaginavn: —̂  
di ten.i:ire un Baio aWflocO: su Primo'̂ ' 
ma rijssen giuocavai'a, doppio giuoco.; 
iropsrciocebà mh M̂ mpo isiesso voleva^ 
fare gross:* mostra di varcare la riviera 
di Chalin^ ingrossala, d^lleplo^gie, \ 

Sa il maî éSÈicjiló francese si fosse la ^ 
sciiup inganp^re.da <iueslc[ sec^pd/j mo-
vimeptOa avrebb*? cerio fatto ogni sforzo 
per, aòcorfore dalla parlo di Clfalinŝ  
taMto più ove le truppa ̂ de^Unat̂  da 
Ilasaen ad agire contro lì paesQ di Pri ' 
mbV non eraco numerose 9 Dufregne 
avrebbe potuto respingerle facilmente. . 

* r 
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: hr ini CHSO Prinìoi rìminéva sguer­
nito a I téV!f̂ ps;lii\co.ii,ui) aiisiiltó com 
binata poievano foreq .impadr^oniracne. 
dìv]El»!n'io,ie . forz-ì frn:^sì.per modo 
Cbe. y.vifrrsné nori,;poiP8^e ^arr^ j ^ sfu^ 
.v^niagt̂ iì» da.qy^'p, ir̂ i cÌip,';cqup^V4iici 
le colline idi,Flenrans, (ChJiiBO comesi 
sarebbe-trovalo fra Primol p ,la rivier* 
di, CbglinS, vale a dire in.una posiiio; 
ne disastrosissìniii dalla qu ìi solamente 
per'miracolo poitva aeaiiiipàrb. ' '• 

Come ben si comprende, entraaìbi ì 
piatii dèi due comàtidanti, erano inge-
gnosi, ma fé i:ichiedévaìi.'paricoraggio 
ed atidaciii per metlerll in esecuaione, 
lìon, erano però ugu U'.ìè probabililàr 
: ^nchs amméttendo qh,e, Dnfresne'pò-; 

tesse, esiscre , traup^ in ingat^no, e datp 
chf} si dt'oidesse a get'orsi sulla s'ni' 
strft, Primol:.poteva seinpre regìsiére- a| 
qualunque atiaccp, PrimoI, ridotta ha-) 
Imirdo di prim'ordine, non sarebbe cer' 
UimePte -caduta sotto 'tiù''èblpp.di"ffla-
no, 0 ili tal caso li bosizioiie del ^et 
nerale Hissen si rendeva jiericilosa per 
un' moyimen^pjp.̂ pncemi'iep tieìi corpii 
che^occupaviiDO 1é colbpe di. FAeuratie, 
^ei difensori, di., Primol e .)dt'l..jreggi-. 
mentì Q^Q,. il ^ma'rB3ciallb,.pufresne a ' 

À 

vrebbe ricondptlg>,ipdi,etro,sanztt.più; 
(jurarsi del passaàgìo di Cbalins. Ai-fa 

-l!a«iooé diveniva geiieale', lii/batagUa 
si sarebbe inipegiiatu ,su luila, la l̂ n^a, 
ma con' grande vantaggiò'dei (raiicési, ' 
appoggìq'̂ i ooih'èiPflno q fuj^ìd',bÌti.,pQ-: 
sizioni, menire,che jl lodoschì, dpveano 

'guadagnare piisso a paŝ q il,.terreno 
éfi„^appr^i ;s9qia difesq- a}l9.,,9^ìgii6rie 
che incoronavano le colline di Kleuraos, 
i. ridoiti di Primo! e iiiita la strada co­
perta cbe da Primpl adducevj al"ponte 
di Cbalms; • ' . • • • 

Era questo 11 concetto genrjlo cbe 
preàìedava alla-lolla. -

Un cupo silenzi rc '̂iiiiv,) m quella 
imnieisa massa:dj uomini'., AopeiiaJsi 
udiv.i.n rullo dei tnmbuH e ia voce 
degltufficioli che facevano ese'^nire gli 
ondni del capo supremo. \ ' ' 
\ £i'airorizz.)tite av;mz:ivan3Ì;'b^noi'a 

'pìù']mihaceio3e a piirimenti lacimVne le 
solda,lescbe nem'chél . V 
.Pochi m'nutj ancora e i due estìrctì 
SI sarebbero li-ovati di fronte: t'o .̂hi 
minuli e 1'ur,to sarchile Malo lerribde. 

il mareacial'o Dafiu-̂ ne aspouava ili 
vejlere a pie' fermò' l'attacci. 'Era salito 
sopra un. piccolo pòggio a destra di 
PHfhol e da quell'osservatorio ti '̂gev.i 
lo sguardo in; lu îa la valliità. 

Seguiva il movimento di, ogni coìpn^à 
neonìca, coritayn^ [i;r guarito la dìiladza 
gielp.̂ perRielfpYa, if niimero dei ruggì* 
,n|enii;^e. .degli, squadroni- ^ senibrltva 
.volesse indovinare: in quale ordine si 
sarebbero lanciali àll'attacrbj * ' '\" 

s. Dove le colline di B'ieurans scemien-
do con lieve pendìo sembrano stendersi 
in" antìtealro,, il maresoiaro-Tn'pfr^Vpb 
aveva collocato quattro reggiraepU |l^ 
coraix'ei"! è contìdava principalniofite 
•io quiìsto^^^pfè ,delje 3uè,qiìUzÌB pcrri-
.ppf-lare una cpiflpletV vittoii^- : . .[ 
j.Allorché.i primi colpi di cannune 

;diede|̂ p;,:ii.:5i«gnale: cbe' la ietta in'ób-
mluQÌEiVif, un immenso gridj eclie^g'ò 
su tutta la'linea'^friincestì da Fìeiirahs 
'i Chalins. , 1 ^ ' , . -

' i l ' " , ^'^ 

> Vi risposero gli alemanni con egui^ie 
entagias.no: ,, , . 

in Jun istijm^ il t^rrtìqo, scouiparva, 
le ariiglieriè tuonarono, da una parte 
0 daiPalira e un dengoYumo siriaio da 
l[rìgue di /UOJO avvolse Je due armate. 

> • ' : V ^ ' -• 
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Abbiamo detto utì'>altra,VoUa che 
era d' uopo tener cónto dulie mani­
festazióni del Gambetta, come d'un 
nomo bhe parla in nomo d'un gran­
de partito ed a cui V avvenire ri­
serva una parte importaiite • nella 
Storia di Francia. Se cotes'ta parte 
dova toniareirpiU di vanta^>gio che 
5i nocumento al paese sarebbe te­
merario pronosticare. A noi, l'uomo 
del 4 settembre ispira un sentimento 
misto, in cui il timore vince la spe­
ranza ; ma può datsi che c'ingan­
niamo, e desideriamo ingannarci. 

Finoru non ci' siamo accòrti, che. 
egli abbia reso un solo servigio alla 
nazione, salvo quello; d'imporle la 
propria dittatura, dì culi non pipare 
che la nazione gii abbia saputo molta 
grado. Afferrare le redini della cosa 
pubblica in mezzo alle sciagure della 
patria, allo sgomento dell61 ..popola­
zioni, alla vertigine delle menti, non 
è atto che rAclHeda.Ingegno 0 virtii; 
0 coraggio atraordìnuriò ; a ctO'ba-^ 
sta l'audacia; e a prolungare, uno; 
stato di cose irrimediabile . a . dispe-, 
rato non ci vuole eroismo ; basta^oj 
rapibizione" e V .amore del, potere. 
.Ma erano nebessiirìi ingegno, virtù,. 

^coràggio, eroismo. abnegaSììone a por 
fine al Pagello; ed^è ciò che il Gam-i 

„ betta non ha fatto. Altri lottò col; 
. tenace Cancelliere tedesqp per otte-; 

nere .una pace meno onerosa ed ximì-
ìiahte ; altri' 'pensò a racimolare 1 

dotta più, senno che non mostri a 
volte ne'suoi discorsi,^ e ngn.^^.arri' 
sebi di compromettere per imfazion-
W e sconsigliato [ardpreuna^^jànsa, 
che noi», non meno diluì, dosideria-
mo vedei'tripufaro in Fri^n^a^;, 
'Jl r ' ' " (perseveranza) 
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luiliardi cieli* inaudita ''infìerinìtà/a 
'far figolkbrare il suolò'iràzioìiale da. 
gli eserciti stambri, a coiibludero 
,fra. i. partiti la tregua di Dio.fa do-̂  

'mare' una spaventevole insurrezio­
ne, a ridonate alla Francia cĵ ualcô a 
che sornigliasse ad un Governò'"or­
dinato 6 regolare, à medicarne le 
piaghe, a rialzarne le forze e il.no-; 
me. Il Gambetta non ebbe ; nessuna 
parte in quest'opera di re-staurfi-
ziorie. " / \ ^ .,,, , . ,. .,[ . 
'' Ma tiriamo unte lo sul .passato, a 
pigliamo il Gambetta deiroggi,'Vuo^ 
tao'^raoderato, che a'ò assunto V in-. 

..carico di fondare'stabilmente la Rê = 
pubblica. Egli, ha buon :>giufipo în' 
mano, ma saprà valersene neìV iiin 

Vtet̂ eés'e dèi paese ? Si?' Juò, crê  
cte la sua moderazione si^ fratto 
di una convinzione soda e tranquila^ 
anziché d'un calcolo ambiziosoi? Ir̂  
verità, noi. esitiamo a TÌapondeì'qt̂ SLJ 

Siim domanda di questa fatta, poiché 
abbiamo vistò più d'una volta il 
vulcano, creduto spento, eru^lar^iiuo^ 

^ye ifiamraeanuova lava ed atterrire 
i .fidenti che avevano erettori lord 
albèrghi alle sue faldê . QU .è̂ ^̂ e.pqià 
che non abbiamo potuto reprimere 
un senso di' vaga inquietudine Ic^^ 

' gendo il conlpendìò d'un' mloVo di^ 
^scorso che Tinfaticabile avvocato ha, 
pronunziato a Lione l'altro giorno: 
11 Gambetta ha spiegato,, m.\^ueldi'' 

• PGorso, ciò'oh'e a lui pare esser 1̂* in-
^dole e ^ •̂IÌ%'ĵ 9 dello^ eIe?J genQ^ 
^rali^ "dicendo che « erano state fatte 
segnatamente per combattere^le p-

• surpazìoni dèlio spirito clericalèì^iohtQ 
di gravi pericoli all'interno como'alT, 
l'esterno. » 

In bocca d'un altro, uomo queste, 
parole riscuoterebbei^o l'approvazione 

^unanime di-tatti i liberali; non còsi 
in.bocca del Gambetta. Quest'uomo 
ha jl dond fatale di guastare^deoaU--
se che difendOj.e i}. discorso di Lione^ 
eco piùi forte di quello di Lilla, ci' 
è parso irapjrudentissimo, come quello 
che annunzia un& apolìtica .dì cera-! 
battimento, da parto della nuova 
maggioranza 'nelle Camere 'fatur6.;_Il 

^Gambetta dovrebbe ridettero, che 
non basta ài suo partito l'̂ aVer vinto. 
igli. avversarii per far prevalere una 
-ppUtica nuova, IGU è d̂? uopo aVèfe' 
dalla, sua il Maresciallo, dm non si, 
,pu6 mandar via con un voto dì Sfi­
ducia e chtì, prendendo possesso dello. 
scranno presidenziale, ha detto, qomo 

^a'MalakofT;/y ^uis, j'y reste. Ora 
a noi non pare che il modo migliò*/,; 

' 'di-guadagnare Tanimp del 'maree: 
sciallo sia quello di affiggere un prò-

^gramraa di principii diametralmente 
opposto al suo/ -' - ' ' 
. .£ÌV.d r̂à,,,èi3V.e;*o, che la campagna; 
antjpjencale del Gambetta e de' subii 
amici-deve ì̂imitaz^si per oran^-otte-
iier^ l'abrogazione della legge sulla 
libertà deiristruziono ^supemre, mâ  
bisognerebbe avere un concetto trop-i 
•pò alto della discrezione dei partiti! 
per credere ohe, riportato un ptimo' 
successo, non. s'abbia a cercarne al-, 
-tri. Lâ  recente manifestazione d'el̂  
,pambetta è, a nostro avviso, ìncau-. 

- t a , essa metterà l'allarme nel campo 
conservatore ed accrescerà forse. lo 
ripugnanze del Duca ^i Magenta â  
circondj:u*sì dì uomini, che rappre^ 
sentino i pi^incipii della maggioranza 
parlamentare, Coteste ripuManze so-
Jio già non poche, e ne fa f^de la 
confusione e r irresolutezza che re­
gnano all'Eliseo. ; ' . 

Ma, ciuaUinquo sia per essere la ri­
soluzione finale del Presidente, noi 
auguriamo che, nelrAssemblea futu­
ra, ;il Gambetta metta nella sua con-

La Turchia è diventata un corpo 
cosi fiacco, che una piaga aiicbe liovo 
la fa tutta febbricitate. L'in sur re-
zione che si ò accesa ^ell'Erzegovini^ 
non sarebbe stattt'pdi^utì altro pàe^ó 
ohe un piccolissimo episodio di poli­
tica internli di poca o ninna conse-
guengaippr ,essà è tutta una grossa 
questiono, perchè vi si agita intorno 
la qtìestione della propria esistenza, 
E la questione della.propria esistenza 

,ò da parecchio teiiipo piii nello mani 
altrui che nelle proprie. . 

' Perciò, la dottfàtìflà' ^tìe^ ot̂ a- tutti 
ci facciamo:, gV infiorti_ dell' Erzego­
vina r ascolteranno i consigli delle] 
Potenze e deporranno le armi? sii 
risolve in quest' altra: quali èònò le; 
intenzioni delle Potenze che hanno^ 
dato loro codesti consìgli ? ÌB poiché; 
non e',è( dubbio c^rca alle intenzioui 
ielle .altre» quali sono ì pensieri dèl̂  
Gabinetto di Vienna e del Gabinetto; 
di Pielrobùf^ó'? ' ' ' i 
• Dèltó intenzioni dèi Gabinetti di! 
Vienna è più facile essere chiariti. 
Quello che è statóidettohin^ questi: 

• giorni appunto jiella Camera d̂ si do-
putati in Vienna, ,ft propoglito.^flel; 
trattato di co;nmercio colla Romania,, 
non può ibisòiarcì dubbiosi circa le: 
tendenze del Gabinetto austriaco. 'Sai 
principio delV insurrezione era parso, 
che prevalessero le idee,di intervento^ 
armato: ma non fu che per un istante. 
Se Tentraro nell'Erzegovina orafa-: 
ciìe, non appariva ugualmente facile 
riiscirng: ,̂ /%l rimanervi'farebbe 
stat9,,unQ,dì quei f^ttì le oiiì cop-; 
seguenze avvenire non^ si potevano 
calcolÀVei-C^albo'nd^ riè: ungheresi, 
né tedeschi desideravano di accre-
'acertìi-ai loro danno T onda orescente^ 
dell'iniluouza slava. ,Lo siala quo, 
il mantenimento dê llê  relazioni'che 
ora esistono fra gH' Stati vassaììi e 
la'Portai quésta è, infine, la poli* 
ttca chp, attraverso a molte dub-
.biezze iQ^^anon poctn contrasti, pre­
valse,,.nql,gabinetto di .Vienna, Ciò 
non toglie ,̂ ^he, mentre si afferma 

' questa politica e la si segue ne'siioi 
òbntòirtii génerdlV poh tii* sìa obblì-, 
gati â  qualche transaziono. Il fatto 
stesso del trattati^ • òi cammejrcìo orâ  
conchiuso colla Romenia, .prova che 
questa politica di mantenere intatto? 
il dominio^'émmento dèlia' Porta'co-' 
'gli Stati vassalli noli 3Ì può seguirla 
per filo e per sogno*- . • ' . . • : ^ ; 
• Il Gabinetto di 'Vienna non pon 
irebbe oppoi?sì in raodo^lasgoluto.!^ 
questa!tendenza, che mira a sv̂ l̂ l 
ere iram̂ ^̂ ^ tronco; i suoil 

• nteressi non glielo consiglierebb'èVb; 
quando pure non la distogUessero^ 
da questo propòsito,^'e'-IL desiderio 
di mantenere ..ed accJC&SRor̂  JA. K^^ 
pria influenza e le sue relazioni 
colla Russia, |la quale usa appunto^ 
„di questo mezzo, corca appunto in 
questo accrescimento della autono­
mia 'degli Stati vassalli' rèflettua-i 
ziohe della propria politica in Orient'e-

L'influenza che la Russia esercita; 
in mezzo alle popolazióni cristifintì 
della Turchia, è veramente moravi-
glìosa. E una influènza che tiene in-̂  
aieme del politico e del religioso: hai 
il carattere espansivo che è.proprio 
delle, influenze relfgioso, e ad un 
tempo ,h,a.̂ ,iL carattere concreto di 
u,na politica persìstente, sìcttra, in^ 
flessibile, quanto agli scopi che si 
prefigge; flessibilissima, insinuante; 
rispetto ,ai, meXisL -j^ io.s^p. nomevè-
in nòmedella santa R-ussia, di que-
attì^-feìsticó ideale, che còmhattohói 
gli insorti dell Erzegovina; prendo­
no le a f̂liì ad un stiq Cenno, e;Ìe| 
'depongono" â  secónda d'é'suoi desi­
deri- La Russia non ha bisogno della 
guerra der^condurre questa sua po-
Utioa, e,:pevftiò, come-piii volte. ab4 
b̂ an̂ o d^to.^^ssanon vuple la guerra 
pra/.Quando la vorrà, ,o JiisQlerà cjte 
altri la provochi, vorrà 'dire ch'essa! 
opedeM ' veiiuto il giorno di" cogliere' 
i'frutti" cTiè ha maturati con così 

/longànimi cure, '̂  ^' \"*'" 

•/^Al' Gabinetto della' Russia ba-̂  
sta per ora di accrescere Ja fld'ucìa^ 
degli Stati vassalli e dello popola­
zioni in lei, con un qualche atto' 
qhQj^stiiìchi. come il dominio emi-i 
nente che sfugge dalle mani infernje 
della Turchia sia .passato nelle sue. 
A lèi ba^ta per ora di jjttenere a fa­
vore del Montenegro''queir all(̂ rgft̂ -| 
mento di territorio che gli dia pa­
scoli pe' suoi armenti e ilrî  àdito fili 
mare. Fino a che non abbia raggiuntò • 
codesto scopo^ è probabile che essai 
si. mostrerà assai tiepida consigliera I 
di paije, 'presso gP: insorti ; senza ^ 
però andare tanto oltre òhe gli in-
ì^re^si generali.iella ipace europea, j 
ch'essa vuole per ora mantenere non*. 

meno sinceramente dello altre Po­
tenze, abbìaiio a pericolare.- —r 

La Turchia sa che (méto è la 
condizione dell'aiuto delift Russia, 
e,per ci^iha già, a pìU riprese, fatte 

proposte officiose al principe Nicìla, 
La Porta è rassegnata â , cederò al 
Montehsgro i territori! di t^iksclittie, 
di Baniàpi, di 2bcii^Ì Sutorina; ma 
il prìncipe Nicola vBele dipuu vUole 
anche -^ella parte d̂[i territorio del­
l'Erzegovina eh?'vg.^ ,da lOèck ̂  
Nikschitie,/ri5a1endó Óno afxoveziniè. 
S'intènde' che' artìitd^ !hvi^ib1ì# 'fra 
udue sta ìLGabinetto di Pietroburgo, 
do^i, sb T frikr^ozìonb dolP Érzfegò? 
vina non turberà la paco europea, 
voluta' ora da tutti, avrà fornito 
però una nuova,;^rpya do^a Jj|lìSJe^>^al 
della Turchia, della grande influenza 
della Russia; e deve incoraggiare lo 
popnla?.ioni, che la pressura attualo 
rende ancor più ardenti verso .quel-
Pideale che vaglieggiànq, a cercare 
d'affrettarne il compimento, 

[Perseveranza)] , 

di questa erano schierate una tren-

^ H 7 
R-irii 

±£ 

Quost' ultima dichmras^Ione venno 
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.irj capi tlegli iji§pr,ti taiuio. jìiibblir 
catodi :segutì.iito prQclaiiin, dakto d«r 
loro quai'tierG 'generalo di Sutoritla,' 

-26 febbraio, ia risposta alle proposte! 
I l „ > i . i ;di riforma dellebBoteniae : • 

:- Ber via indiretta ^.bbiaiiio appreso'; 
il progetto dì rìfonna, compilato daî  
gq-bi petti europei onde conseguire una 
efiuìpàr'azìpue di diritti fibi' nmomot-i 
tani' alle popolazioni cristiane op-̂  
.pressoi-sottoiiirgiogo tùifio.-•. ^ 
f .Koì nulla ooinprendiamo. dì tutti' 
questi pXPgQtti idi. riformo ;/]ìor: noi: 

.ossi, sono inattuabili., Qiò̂  di ;Cbe ab-' 
bisogniauio è una libertà vera, indi-i 

: ponfoiiiòV gfiV^ntita' dìiltò •iiotdtìztf •ètì-: 
ropee. Non venendoci accordata que-̂  
staiibortìi, noi ci troviamo spinti alla' 
disp6i;aKÌou6, ed- alla ..inerte.. ^oi;.,lql 
ripotianio : soUauto la vera libertà ci' 
può • dÌMiirinare ; iiiii per annientarci; 
ci';vo'glfo!io b'dn'all7ro''ivrini''che"n()n' 
quello degli ottomani. Il'nostro'Sau-
guotìhiama vendetta! Aiutateci ora' 
p,jnai;pi3)i;l.,,,: : ,•.,, ̂ ^-^ . 
' ,l '̂Aus,triaj quaj.o stato vicino, soc­
corsa J-nnsfe lìgii^ le nostfp dpnnp, 
i nostri" vecchi. lUerna gratitlidino 
pórt^nB W'fiiiésté Statò! Là potente 
Inghilterra lia aperto- atìeìi'essa gli 
ocelli e:abbandona la Tarclùa alla 
.sua:.5.QrLe.ed M¥ sua inevitabile ro­
vina. Essa ci accordò aiiito indirotto : 
siano grazie air Inghilterra! Uràjiie 
atìche" ai fratelli' della Voiyodiiia '& 
•derMont^egro.- -, ^^^^''--^ •"•• ^ 
^^'Sbrgi, o'Serbia! Noi preghiamo tan­
to la Serbia che-il .Montenegro di 
entrare in campo. Non ò cosa.per noi 
l'occupai'ci colle cómbiuaxionl dell* 

'Miplomam. •' / ' ; • ' V, * ' ; 
v i i ' n W o 'vctcy'ó' sàrito 'Rcopò*-ò'; dij 
òmubàttoro ognora il nemica per no­
stra difesa Oidi stare.all'erta dii ogni 
Pf*Tte.ô 9̂J continueremo^ a pugnare .e 
vinceremo f Non possiarao<£icqinetareî  
finchò non avremo conseguito il veroi 
bone, la libertà e l'indipendenza, d^ 
cui ^odo il Mpntpviogro. Attendiamo 
tìdùciosì 'G cióh' sicìira sper̂ ànna' 'che 
la potente, forte e gloriosi Tlussla si 
faccia rshtèsignànadeirindipondenza 
serbo-slava. ' • 

Ora o.più mai ! ' ' •' : 
' Ma anche da tutte le altre p)tcnze 
noi"oi ripromettiamo promossa e tu^ 
'telata la nostra indipendenza. Le no­
stre ,armi Ubero, da ogni impaccioj 
detteranno a ..caratteriodi,sangue ai 
Turchi le riforme che ci; furono pro­
messe lo tanto e ripetute voUe, ;.,,;.• 
.."Per. ciò cHe, .riguarda la Prussia,^ 
nLp.i'.noa.d.̂ hltiajuo di avere, In̂  essa 
un' amicai speriamo'anzi dì y,ei|e|'la 
tra^imprimi che.verranno in àbccorao 
jillÈt nostra; iiiditiendehKa. . . . 

ifà àhcòm una volta iniiìlbriami) il 
bràccio potente dojla Russia. La' Iluà-' 
sia ci 'forriì ^denari per le scuole, pen 
le chiese, per gli arredi ed altro. Men­
tre però i'nostri sacerdoti, celebra­
vano la. messa) i maomettani oltrag­
giavano le loro donne in casa. La 
.Russia nonrPUò riuiiuierc iudilforonte 
à siipili iViplenze e crudeltà; essa so­
sterrai .i'nostri diritti, la nostra' in-
dip^riaòn^à e nen vorrà che siamft 
eternamente'schiavi. ' ' '' ,'"'".! 

'••• Noi'chiédiam'ò libertà' assòluta o 
morte! Sottoscriviamo î uosta dichia­
razione col nostro sangue e 'non ac­
cettiamo, altre proposte. 

In nomo della bandiera o dei capi 
doglMnsorti nella. Sutorina^ -• 
. ^ Seguono parecchie firne. 

tina di signope tutte forestiera .limcaloroaamante applaudita dalla Ga* 
pìft parte pnlactìhG. che al gì un gore -"—-^ - - -
del cardinale gli hanno offerto oia-: 
scuiifi un mrtzzò di fiori. H Cardinale 
ne ha preso uno o lo ha .portato 
seco in carrozza'dove è antrato in­
sieme al car(^ ^Borromeo e móna. 
VanniitoUi, i qulliìo hanno condotto 
direttamente.al Vatioano ove S. ^m. 
ha preso stanza. "Vt erano puro alla 
stazione una tranMnaJi pr^ti.appar-
t^n6tfti5>ir O r i o l o Iella Rtsurro-
ẑlò1ìM:î 'i .̂  .- .>- "^--^i-(Opinione) . 
; /̂ -f Taiito r ambasciatore spagnuolo 

presso la Suhta Sede, coniQ il mini­
stro planipotenxiario presso il Quiri­
nale, invitano tutti gli spagnaoli 
;EeaidoiltJJ:ÌJÌ| Ubina-Ad assistere al so­
lenne Te Dcum che si canterà nella 
chiesa di S, Maria di Monsarrato 
domani, allo B li2 pomeridiane, per 
la paciiìcazione della Spagna. 

F Z R E N Z E Ì : 4. — Leggesi nella 
Nazione : 

I I T •• 

Ieri un buon numero di daputatì 
-delle provinclft toscane si riunì in 
Firenze per venire ad uno scambio 
d'idee sul modo di coiitonerai^ dî  
fronte a^e proposte e ajle discuasioni 
che si metteranno innan?:ì éche sor­
geranno, nella prossima Sessione par­
lamentare^^ . / ; 

01'intervenuti furono unanimi nel! 
dichiarare che.si s^r^bb^ro , mante-^ 
nutì fedeli a quei principii di ordine^ 
e di libertà» iij^fjìiprainento « dî  
dfìcentràmento ammmistràtivo, acuì ' 
conformarono fin qui la loro condotta. 

^ . --r r 

mera: 
.. S v t i È ^ E l W i ^ ^ ^ U a n i éi aprirà 
la sessione straordinaria delle Ca­
mere federali svisizeraV'̂ lt |progriim-
ma dei lavori è coiisidoreyole, .ma 
non QOjatione alcun capo che abbia 
un caifiattere importanto d|da appas­
sionare. ,La legge sul lavoro nelì'S" 
fabbriche sarà^ifforita; la Commis­
siona, e'ssondosi convìnta, cho un pro­
gotto di leggo di quella importanza 
non potrebb" essere ora elaborato con 
suificienjio jcnrfl,i r|ia creduto che se 
ne debbà^prepararo un. progettò co­
me ha fatto r Assemblea nazionale 
francese, ^ ' • > ' ^ -: 
-'' G-Iì altri progetti di;1è|vgo, ricorsi, 
mozioni, ecc., non hanno che un in-' 
,tèro§5e seoònaario. , ' j , , ^ 

Ma ò assai probabile che/* sen il 
programma ufilciale è pOob llntereà-i 
santo, por contj'O, potrebbe 'ysaerlo 
bette l'iriipr'evisió. Si parlerà cetrto, 
e molto, del San Gottardo, e potrebbe i 
•accadere che tftr0'que3tion:e assuma^ 
un carattere ufficialo. ' , 

I 

ATTI UFFICIALI 

^ E • • v , 

mmttkhMif ! * * ! ! 

( .* 

KOTIZIE ESTÎ KE 
FR'iVNCIA, 3, : I\,/our-. des DBat^s 

a llfàhcb ad idea sà'fitì'è'iQoderaté tro-' 
•va in Gambetta deìle spiacevoli psa-
• get-azioni; Fra queste ultime regi-' 
stra l'attacco a fondo fatto da Gam­
betta coptr9 il clerict^Usmo cjie.qua-, 
liQca per lunga invettiva. «Noi non 
neghiamQ, (Ijce il giornale, che il 
partito' ' ultramontano ^'abbia fatto 

UÀ Gazz^dn U((ic\aU dol'4 f ràarzp^ 
coniene-': ,. , , ,s = 

Hegiò dtcreir, 25 febbraio, che d;))' 
fondo per U'S/iesi! imprevists ìn8crilt,o; 
111 cap titló 180 dello staio di prima pre-
•vi3ione''(ler6 ^̂ pesa de! Mtrt!Mèrò dellel 
Finanze per l'anno' i87Ó,0mormà ima; 
iena pt-r̂ levà̂ .oaé nt'li.i :iamma di aÔOOO' 
lire da iàcriver.'̂ i in nn nuovo capiioló,' 
colla denominazione; Com^i&iìmeniàAéx: 
hwori per la ciuiruziime dell'Ospeiiile] 
itnliano in CustaniinoiipU, dello alato,>diì 
priinii prtivisinne della siitìsa ^-I Mini 
siero detrìi affiri csitìri. r 
/ Questo decreto •tn-'h preÀenlaio aU ,̂ac-; 
lî metuo per essere converitlojn legg ŝ. 

Regio decreto, 3 niiim), che du! fondo' 
't)ep 'le "S/ies? impravW-e inseriUo^d'capi • 
toio 180 dtlló s-aio di pnftia previsióne' 
de la Pppsi ilei Min s-ero delie lìiianzc 

- I I 
* " s 

l i _ k ^ 

'J ? 

Antonio 

grandii^pro^^^^ ultimi anni'e -pd A87&, mwrìzzù unn ntinrtcf prol.ivà. 
zionii nella somma di 21,749 32 lìp^ da' 
portarsi in auinejìto sd capitoio n, fio, 
Speso residue per la :ISspot\zione inferna'' 
ziomle vìarinima di Napoli^ a^giat̂ toj 
allo sLalu di prima previsinntì delhi^sppsj 
dei Ministerp di ngricoituni, ihduairla/e; 

NOTIZIE ITiXIAKE 
^ • - 1 1 

' ROMA, 4-' — Ieri artìvó in Roma 
alle 4 ì\2 poni, il card, Ledochowski, 
arcivescovo di Gesna e Posnania^ -

Il chvà. Eprromeo, inousi Vaimi?-
telli, mandato espressauionte dal Papa, 
0 monaìgrioi* Nardi, eranó^a ticevorlo, 
neUUoterno della atiuionò. A?di fuori 

abbia tentato divorse volte dì tra 
scinaro la politica francese, jfaori 
delle strade sulle quali debbono, ri^ 
tenerla l'interesso presente del paese 
^e^letradizioni'^'toriòhe' allo' radali' 
anche Ja. vecchia monarchia stava. 
tanto attaccata. • • \ \ • '' 
.,,.<'!̂ ft qui,il signor Gambetta fcho^ 
aveva lodato,,,la, modoraziona ,dolU. 
democrazia honese ha mancato a sua 
'volta di moderazione. Non vi è di­
fatto esagerazione manifesta a càrat-
terìz^nre il moto polìtico [impresso' 
Qraai paese col dire che le elezioni' 
del 20 febbraio furono esclusivamonto, 
anticlericali;?. NQ certo» e per buona! 
ventura pel'nostro pitô se, la lotta in 
cui siamo ìmpeffaati non è statai 
lotta reli^^iosa.-L'atto del" 20 fob-i 
braio fu eminentemente un atto po-ì 
litico: ifut il-trioiifo del partito libor 
rala-e oostituzionale contro la rea-, 
zione raonarcbica. 

^PAQNA, 1. ^h^ Politica, giòr*^ 
naie di Madrid, crede chê  ristabilita] 
la pace, il governo proporrà alle" 
Cortes i l perdono dei vinti e dalie 
ricompense per coloro che sacrifica­
rono la loro vita e i loro ber»i,per| 
la difesa della buona causa, nonché 
la soppressione AQ\ fìieròs\ (mip4^ A 
compirà l'unità'delle istituzioni della' 
patria/ " - ''-

— Molti deputati propougoUo alle 
Cortes di ' lìiàtSdàrò al Re un'indi-^ 
YVàzo di felicitazioni per le riportate 
vittorie. ^ 

—Il'getìepale Qtfésadà ha dàtoj 
ordino di futìiiare gì* individui che' 
|anii? ĵ,partéf̂ yfli bande^ armate* r̂  .. 

INGHILTERRA, 2, "̂ ^ Il/sig. Reed 
ha scritto una lettera assai impor­
tante ^ullo stato presente della mari­
na corazzata ddr Inghilterra, Egli 
nòta come la prima corazzata ingles^e, 
,Ìà' Warrior^ venisse ordinata sòl'* 
tanto nd '1857-58, e che noi 18 anni 
che sono trascorsi'si sonò dedicati' 
alla costruzione e attrezzatura pri­
maria dì simili bastimenti» circa 30 
milioni di lire sterline, somma sti-. 
mata assai forte, ma che diventa 
piccola quando si consideri che il 
totale delle spese por la marina da 
guerra nei 18 anni medesimi ò ase^^o' 
a 200 milioni di sterline. 
, AUSTRIA UNGHERIA, 2, —Si ' 
ha da^Vienna; 

In occasione dell' aggi^ornaraento 
della Camera dei deputati, avvenu-
to ifin.-ilraìnistro Unghor tonno.un 
brlllàntisgimo discoreo ; espone i rap­
porti in cui sì trova attuaìmente'il* 
gabinetto coi diversi partiti parla-
mentari, pose in rilievo V accordcti 
che regna tra il gabinetto od il par­
tito costituzionale,; inercò il generale 
accordo Vopposìziono yonnoì ridotta 
air impotenza, cUiari la .aìtuaxloue, 
che ritiene. soddisfacente ; assicurò 
infine essere il gabinetto dtĵ nosto 
od a sciogliere le questioni con rUn-; 
gheria in modo soddisfaconttì per la 
Cisltìjthauià, oppure a dlmottersì.'" 

commtTCìo. 
* - f 
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GEOfAC A. GITTADIIA 
'' '̂  : E NOTIZIA VARIE ' ', •" 

Coafif^n'eBiasc— Domani sera 
allò ore 8,'rielìa sala della Gran 
Guardia in Piazza Unità d'Italia avrà 
luogo la ottava .conferenza à be;ifì-
licio.del Giardino. 4'I"/s^^^2ia, e^^arà, 
(tata dal proi- E- Verson il qp^|d 
.tratterà del microscopio e dei ser^ 
vigiy ch'esso rende nella Dita co­
mune. ' 
• I biglietti d'ingresso da una' lira,. 

possono acquistarsi presso la libretta 
Druker e Tedeschi, all'Università, 
presso la lìbi^eria Salmin, e domani 
sera anclie aU'tìntrata della sala de­
stinata alle Conferenze, ^ w -

T 

Ci scrivono ; • •• ' . 
' Padova, 5 mar^o: 

' ^ Preg. sig. Direttore f 
Giovanotti spensierati partivamo 

questa mattina da Porta S. Giovanni 
alle 7 oro per fare una ^passeggiata! 
ginnastica. Attraversato il campo mi­
litare e saliti; ̂ suUa fei,Yoyia, iii:pros-^ 
aimità del ponto, di ^grusegana, Tab-
biamo seguita quasi .fino, ^Ua.8Ji,9.z|on^ 
di Abano,'d'ai qual puiitó cr'̂ ijisco-* 
stammo^é presa la strada carrozza' 
bile arrivammo a S, Pietro Monta-
gnbn^ 'ddVe vi furono 10 minuti di 
fermata. Passato il̂  tempo^ ^reflsào 
alla sosta 0 ripresa lâ  mai'ciavl-ab-
biamo continuata, senza interruzione 
all'ascesa e discesa di diversi ^coljî  
(inchè giungemmo alla cima di quello 
ohe sovrasta il lunell.^. che epa la 
nostra méta.' ,/, ' , ..\,^^..., l 

Seduti sui sassi, lei sig. I)ir9Ì.to^re, 
ai iraraaglnorà di logi^iori qual^ifuil 
nostro primo pensiero in quell'istante'. 
Ebbene' m quella volta, dove spirava, 
un'aria leggiera e saliibrii, coi pànol 
rama dello ville e della pianura che 
ai, i)erdeva a vista d'occhio, il nòstro 
dójeuner condito dalla faiica e dal 
sudore r,Ì parve molto pi^ SEipopitq 
dtjUe altro voi^o. La fermata, sul colla 
fu; di circa 40.:raipat,i,,4opò i quali 
siamo calati'a Ilattaglia, dove abljia--
md passata una buona ora, a fliikll 

'ménte alle' 5 'pora. in' puntò, •comq 
ii programma portava,' ai fimo, eptratj 
a Padova da Porta S. Croce, dopo 
aver'percorsi pifi ohe' 30 Itilométri, 

Molti ci daranno dei puzzi, Jo'*so; 
per queste cpao; ma, ragionandovi 
SU'a, menta friklda, upp mi pare eh» 
quello d'avvtìzjara il corpo ai disagi 
sia un esercizio senza il' suo perchè, 
Ot*a che, grazie a Dio, tutti senza 

eccexìorto, devono ossor soldati, come 
potraniKì abituarsi alla operosità dol 
nuovo stato "coloro 'ohc hanno vis­
suto ' |^a le mollezze e i riguardi; 
^ne stanno dinnanzi allo specchio 
ét& ed ore, per chiedergli il verdetto 
della inappuntalulihi dt̂ lla loro ac-
tonciature, e ohe, poi usciti di casa • 
arrivano Uno al oaffù.per far nulla? 

'Tutt ià gusti sono^gusti, diceva quel 
turco che ai faceva impalare ; ed il 
proverbio dico: de gustibus non est 
de split and itm ; ma a conti fatti, 
signor Direttore, predo che un altro 
giorno saranno essi quelli che si tro- • 
varaniìo a poggior partito. * 

'.Plf^cIiis^aoSatl. — Abbiamo'lsst-
stitó" starnano alla prekv.iono dol prof. 
Conqato.^Efa grande 1'aapottaziono 
è' godiamo poter aasorJro cho il va-
leiite clinico non venne meno alla 
sua fama. -̂  

Abbiamo notato' quasi tutti i rap-
proseutaati le autorità civili e mlli- ' 
tari ed un numerosissimo uditorio 
cho applaudi piti volte con ontusia-
srao'l'oratore. " • ' '" •';•' 

n i t i t t i f i a t o . -— Ieri presso que­
sto Tribunale ebbe luogo la elezione 
.del Consiglio notarile dì Padova e 
.-vennero nominati a consiglieri-isi-

; ; Banato dott. Antonio 
-.; ,Bona dptt. Antonio ' '. 
i Alesai dotti Baldassare 
. Berti cav. dott. Giuseppa Antonio 
.., Gblfetto cav. dott. Pitìtro •; '•':'" 
, - Carazzolo cav. dott. ;Aivi^e: / : ' 

Rftsì dott. Luigi ' :' , 
,/.fVeiieiizo^ ,cay,. dott.. .Stefaxip- . ,... 

- Cattaneo dott. Giusoppo.j 
,. .Gii.eletti consiglieri. procedettero 
quindi .alla, uonnua dolio cariche e 

.riuscirono:. . ..̂ ^ , 
- ' . a presidente 
^-.'Berti cav. dott. Giusopjie 

\' - a tesoriere '' ':-, 
Rasi dott; Luigi 

' a segretario 7 , ^ 
Cattaneo dott. Giuseppe. 

• Kolia persoua del cav, Berti come ' 
presidente, il ConsigHo notarile ha 

ifatto uu'ottima .scolta, che incon­
trerà cortarannte T approvazione dei 
cittadini,. 0 dei colieghi dalVoJetto. 

a8-Ì18"lif5. — Con^rilsorva di dar ĵ 
ih:reaoconto delP Assìimblòa dai soci 

;che ebbe luogo ieri nella, sala del^a 
Gran Guardia ih Ptn^za Unità ti7taiia. 

. ci facciamo intanto premura dlaqaiin-
ciare chq la Società/'neiksectuta 
stessa, 'dclibtsrò di concorrore con 
dire^^centò alla erezione dì^un Obfe, 
lisco in ÌÌf3Ktre ad onoro dei caduti 

.nella memorabile giornata^del2T ot­
tobre 1848. contro gli austriact.. 
. Siamo pur,,lieti di anunnaiare che 

atlo stésap patriottico'scopò srè'cb-
s'tttui'f,a'"ìn' .Padova una' sòttó-c'om-
missione, colVinòaHco diracco'gliero 
le^offei-t'e; d̂ a- tragmettorsi'.f^oi'^alla 
Commissiono c&ecutiva del mpriu-

.monto iu Mof̂ tre. 
v̂̂ ^̂ Quê ta sotto-cpn^missiane -proce­
derà quanto prima alla nomina del 
suo prctìidoute. . . 
,, !'Scril(!.B3BiM'<* <?e-̂ l̂i"lLltì», " Sap­
piamo cho il Municipio, non volen­
do recare una dannosa' noncbrrert:^a 
agì'illusi, ora che lo sciòpero ò de-
fmitìvamonte cosi-iato,sospenderà Tup-
provigionamehto del latto^. , 

'TbaftftM» ISar iBm|UI>™ Trag­
go dair obiìviono le armi arrugginite 
della critica drammàtica, e ripiglio 
volentieri il' filo interrotto, troppo 
lungamente interrotto delle mio chiac-
chore ^teatrali.' Da lungo to'mpo at--
tendevarao a Padova un po' di com­
media, od aufjuro o prono^itico finora 
al Dondint i njigliori aiFari, 

Iprgpra SQEiza nò il primo attore^ 
né la priiop. donna, uè Taraorosa il 
Triste passalo venne tratto a ,3al-
vamentò tra gli applausi, noi .cî ,a-
hpqttiamo pertauto ([uando ^ la com-
pàguìa sarà compiuta U pììi briliante 
successo. - ' '-' "J 

La aìgnora Campana portò assai 
bene la parte della protagonista, se-
coudata dalla fiignora Romilda Don-
dini* ancor troppo giovane alla^soenà» 
ma che non ismontirà U tradi'/lo-
nale attitudine di famiglia, DqgU 
,j4,omini, oltro al Dondinì, applaudito 
iUUa,parte.d,tìiraiJU, Anlqnioli^ aj)-
ì̂iamb risalutato .la nostra vecchia 

e gradita conof*cenî a il tìig, Guar-
naccia, ed uii buon attore ci sembrò 
anche il sig. Lattuàdtii !, 

Il Capodagltt) piacque nella hril-
Tàrite Mrsa 1' Uomo d' a/fànV Sta­
sera un capglavoro di Scribe; il re. 
della commedia ViU^nte, l/m ca­
tena. ! , ^ 
' H9i*e«ssft. — Diamo il trlstisàimo 
annunzio ohe quol povero giovinetto 
operaio, Tonaztó^ ^i7/orio d'anni 14, 
precipitato, ìnsioni^' col proprio pa-

^d?e,i^a^U£^^fvrraatura in viaS. Rocco. 
ne], giorno . 17 fabbraio p..p-, iROri 
la notte scor4, dopo osae.i;si assog-
gotiato idramputaaione t'olia ga^nba 
fratturata. 
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Anche il padre trovasi in cattivei 
condizioni. • ' ' ' ! 

'ihii 

•f^ 

O r a v i » ItraP<?ì«<ìl«;~-Scrìvono i 
da Edolo, 3 . alla Sentinella Bre-
^ ^ à m - . " • ••• " . • •••'''"'• 1 

Ieri alle ore 2 1{S pom^ sooppiĉ l 
un iincéndió*ptìr causa accidentale* 
a Santìcolo. : ' ' ì 

la .̂ jBjfp.; tJìun^òr^Mvostì e di-
atrUBsa 13 case compresa quella della 
parecchia e deiruuiciò comunale ei 
dair». acuole: utìdfci'̂  dì. ffhebtb'caae^ 
atiWartenevano à famigUe miserabili 
privato jdel ricovero o di tutto,ciò 
che vi esisteva fra cui molte bestie 
che non BÌ poterono salvare. So non[ 
lu distrutto r intiero paese fu 1* 0-' 
pera incessante di quantità di per­
sone accorse sia del paese che dei 
limitrofi .Comuni à\ [Edoló/Oortaiio 
e Co^nedolo, 

ftjlk rIeutmtriiinEoMc d e l l a 
%S^^\SL Munni^lpAle d i BUllIr 
riè. — Lo oiVorte ainora raccolte 
ammontano a L. 142,067:96. 

• •l*e ( I l lese d e l ,a^o. — Leg-
ijiauìo nel Giornale dei lavori pub-
'hiioi:. 

ft Siamo in grado di dare le se­
guenti notizie sulla comiaissipne in-
càrìcatà dogli studi dì riordìnameato 
delle difotìe del Po, 

•«̂ jL' ultima adunanza di questa 
comrtfìssìone ebbe luogp ,,a Milano 
il 15 e 16 noverabro 1875. Si ri­
presero più specialmente in esame] 4 l u a r x o 
i progètti di massima pel rialzo, i n - p ̂ '̂ 
gitoseamento édimbiJancamGnto delle 
aggiuntare- La conimissione emise 
voto [che-la si^esa, non potesse r i­
dursi a mono di venli milione e di-,. 

. v i s f i lavori: iii I tre catsgortV Hì^ 
;^hìarando urgentissima, la prima, 
tomprendente il risvlzo dei tronCM 
^'iì,rgiiie,6ho,s(^ao: sogiji^ 
pifìna raassìmaper lo importo, di circa 
quattro milioni: urgento il rimanente 
^ij-iil^g.^tlegU -.altri tronchi' che non 
ha,":̂  nò'ancora il'franco normale'; ri-
f$VV4»'SoperuUimigVimbaaoamonti> 

Salrnsfeo Antonio dP Sanlfe/tìraflciHmeì 

I • • L > • ì 

.braocjontó liabiie, •• - • w i^ w;-,' 
Mflrlm :r-u^gi fu;' ^c|^o,:^aMiian%8,, 

vedovo c^n Grigio Regina'fu Coalante, 
idomeaUca nubde^ -, ', ^̂  

Za'ticìm Aiuonio fi:/'Biqjjiò* bricilaote, 
!eqljbe, con Fanlon Antonia di Anto-
-OÌQ, brucciantej^nùblle- • ^, ^ 

MORTI .-ih-ui i 

-A^ ] putaiu 
'-' ' • l ' i i ' . M i ' 

i J»iiMnllH|ri.W»niHriilitfli1l 
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PaBsarella Piì[r)fllio:rB;Sbab^tai'tii^Doin2' 
'n^jgÌ^ti^fi"onni G2, possidenie, voduva.j 

Zeriiiùm Giovanni fu ADIOIIÌO, d'.ìimi 08; 
r. pensionilo,: qwijugnio. • 

Coataiiiini Gre'golin' Luigia 'di' A'montoJ 
d'anni 21, casalinga, coniugata. ' 

Soldà Antonio di Giuseppe di giorni 12. 
Tutti di Padova." - ^ ^ ^ 
Laureiti Loreozo dì Giustìppè di anni' 

35, contadino, coniugalo, di S. Lo 
rèDZo (Roma), ^ ' M 

R ; OSSERVATÒRIO ASTRONOMICO* 
* i ' 

» I .• r * "^ I» O T A ' \ •• 

[ 1 ìtì.ìtio , • . 
A mezxodi vero di Padova 

remponied.riiPadovaorel9m.il s. 6,1' 
Tempo med.di lionia ore 12 m. 13 B. 33,2 

/ Ossùrrazioni meleorologicho 
eseguito all'altezza di m. 17 dal suolo o di, 
' m, 30,7 d-ì\ livello uiedio del mare 

oL aanp; itrascorso ,,aa che MIO 
rd rn tbovf t i in mezzo ;a-yqiv àéye 
essbrci ~ cagiÒfìe di\cOiifocio.iQÌdi i 
speranza; Ije' «onHiiìoWVì f,^l^i^^e : 
flirònp, buooei ' l e re laz ioni .es te ­
re , p icnatAento cordi al i . • L 'obbl i - • 

rM*(,,'di-H'.i:•.•••• i . . ' . - j ; • • I P •• • • i l •- - ' • ' 

gO;,di^ e m p i e r e un. patto ,in-1 
teTiIaiiÌòilà1é'!,bqn "tlti , Sov^aìioì 
aiJs?cQ.i.̂ iatui,rò, rnel mio.̂  U-overno ̂  
l'idea- dfel' riscjitto delle ferino vie.-1 

L Italia affronta-oònii''ardire; 
uJC'prqttomWigVàv^s^im tìhfl.già; 
da tempo occupa i Grovorni ed 
i Parlfimenti cloUo nazioni più 
Civili, ^p"-

Vi .sarà prci5catfit'o„un trattato" 
coU'&silia-Uùghòria e un pfo-
getto'-yi^ieggé per l'acquisto o 
l'esercizio dei^^lerrof je princi-r 

btìèÓiitì^dBì'gó;y,6r4i'^gÌ^rargft- | si recò da' DiifaurèlperchleaèréU-la 
tenimento della pace; intenta à formazione di un gabinetto rfipub 
svolgere lo eu6 libere istituzioni 
e 4 ^ J m a prpsperitàntìssj^'.isaprà 

NOTIZIE DI BORSA. 
F'irenze 4 

la lìducia;delle-tìazionicivuL» 

oTjermìnato • U' discorso, il ndi-
nfàjfo doir mterno dicbiarfi ;'a-
per ta là ' seconia Sessione della 
12^ legislatura. "-*'• • ' ^ 

cipì ijelUuscire dall'Aula ebbero 
drvùaov^o'" tó"'pia 'entusìaslicUe 
acolaraaj^ioni. 

Agenzia Stefani. 
"^^ u ^ ^ ^ i T T ^ ^ M ^ r ^ r j \ b ^ 1 -

. ^ 

^--

Ore 
a. 

Baroni- 0°— mill, 
Terniomet cenugr, 
Tehs. del vap. ucq.. 

iUmiUK;! relàtiv.u^^ 
:Oir.efnr,iiel vdEito 
Stato del cielo ; . 

Ore 
3'P; 

7ri7,5 7K6,4 
f i o 2 fio'4 

Ore 
9 pj 

7:87 
\ 82ìt 

8,81 
.90'. 

NlijSNE 3 
qofisi nuv. 
nuv. 

I ' 

•> •• ^ -t 

tlffnUIO DF.T.T.0 STATO CiVILE 

Boleuino del B 
MATtlìMONI ;r-

'o7,7 
WA 
8,33 

0 1 
litiv. 

DJI m^izoiiì delfr alm^zodì del B | 
; Temperatura m^aì^; :=: ; ;^^; iy^; . 

.mmana ^ , - t r . • 7i,ìi' 
,. ;. ACQUA :CAaUirA-,DALidiBÌiO,i 1 
dalle 9 a." alle'D pom/ del 6 = mi!!, i ,6 

-natie 9 p. del 8 alio 9 a. del 6 = m. 0,3 

(-*r!ld»| ' t ; i ,y 

fc ^ ^ _P P I * il 

SPETTACOH:'̂ '*^^;^- ; ' 
TEATRO .GAUî AtDi. — La dram 

matica corapagnia Dondini rappre 

pali deÌi,Hegiio'Afe per provve­
dere 1 captali necessari a com­
pierle; Sebbene viha 'cosi ' grande 
innovazione arrechi qualche ag*̂ -
gravio-al^TesorOV'^ure Ìo :con-» 
fido cìjie in questa Sessione per 
la prima volta si potrà pareg-^ 
giar-o'Jr entrata: ó̂ ' l a àpéw :ùéW 
i'anriS senza aumentare le'iiri^^ 
poste. 

Il fill?m;vblót^^bai"4iiÉè si' 
prosegue*'!' opera delicata e pa­
ziente della revisione^daziaria, 
d'accordo colla Francia, la; Sviz-
zera, e/TÀùstriarUnglterià mi 
persuade ctìé durahfèìa Sessione 
poltraiinoi.'è.BseWr'Pi'eaentatri i 
nuoti'1;rattati di cohamercio./ 

Ì3 mio desidet'ìo che siano e-

.esperienza e vantaggiato r era­
rio, .che sia aperto ai prodotti 
itfiliani un più ampio e più Si­
curo mercato, serbando incolumi 

• ; ' ' ' : i m r a DAI GIORNALI 
• - r i i ^ . p • • • • • • • 

L'Agenzia telegrafica-.russa an­
nuncia ché'il principe Umberto o la* 
prinCipesàa Margherita larfivéfanno a! 
Pietroburgo ìi ÌB luglìOadopo il vU 
torno deiriraporatore da Ems. 

« , Una corriapoìidenza litograéita che, 
esce da poco teinpo; ! -^^ence ge­
nerale 7'usse sì adopera coj molto 
:tóltì àd̂  illuiliiriaMaX ipabblìM) euro-^ 
peo. sur vantaggi doll'opera presente 
dèlia monarchia degli cza r .^ssa in-^ 
tuonò recentómonta il segUĴ ehte diti-! 
rambo^itì cifre, paragonando V Im-! 
pero presente e r[ueUo di ventun'anno 

1 B 

fai, Ecco il'pàSso der^tO]^nalo. «Al-' 
lora duo miliardi di. debiti, un bi-
lancio di duecento aiiltoìiìi' soUantjtf 
974 chiloi^iSt^i dìferroviai sui numi; 
soli 144 piroscafi,, il popolo in ser-i 
vitù/ sènza istrrtf.iotie; léeriza alciin 
diritto al .possesso fondiario, la giù-: 
stizia esercitata iji ^ià'.ainministra--
Uva. Oggl^Jibera la giustizia, ed 
istituita là 'giuria; abolita la servita; 

Fiorestì Sinioutiio di Pietro, eanieriere. j senta"; Uìia catena, di E, Scribe, ^ 
: celibe/con Bertani Nalalinù fu Fraa ! Ore 8. • ,\ -
^̂  cesfiól casaliima nubile- .• 

•.•tfffLT'—ff;"g?F'.'U^|ij;i!ii iHHi? 

IPftdovfl. • l i l s t i t to doB» JKffcttll p H h h i l c I e d c H ó V a i a t a . 
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Rendita Italiana godM gfìnn. 
Prefltito ism. < . , . 
Pezzi da 20 rranclu . . 
Doppie di fienova . . , 
Fiorini d'argento V, A. , 
Banconote jVufitnacno 
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'•^ .̂ Ust inodei Gr^nv^al,27]Fobbraio al 4 MarM 1S7G. 
. Frumento ria pìstoro nuovo ' U 2S GO ) -
, {rielto id. vecchio . — **, /-g 
' . detto morcautsìe vecchio * }ff 

! detto id, nuovo r W-*(JÌp; 
.F^-umentoné pignoletto . . » 15G0)» 

Frunifintone giallone . , » 14 4-1 J 
detto nostrano . . < 13 20 f " 

^ detto estero . . . t } ^ 
'Segala. - . . . , . v . > 18—l S 
Avena nuova » 23 73 ! E 

v> * ^ " 1 ^ 
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i ULTI. 
, L'on. Dep^otis diresse ai membri 

d'ella sinistra la seguonto latterà cir*, 
colare. ' • • 

t Roma 1̂  marzo 187G/ 
Onorevole collega. 

A .nome anche degli amici e cdl-
logliì jnesonti in Roma Ti prego, 
pejU'interesso d^ PA^sé e dQÌ'^prin-
cipii cbe abbianio' comuni', di non'' 
voler mancare alle setluto della Ca­
mera sino dalla prima tornata, jm-
perocché nei primissimi g;iolM^sÌ'a' 

' giteranno questióni, della'più"'vit^lo 
importanza, e r.interò partito sa-

,rebbo dolento di non : veder.figùrara 
il yoatvo nomo fra quelli doì|.yQtanti-

, • IGradite Vospiossione doUa più (jor-
diale mia stima. 

^ ^ Affe:ìtona(tssimo amico 

corporale, diritto di. voto ai proprie-

; , . . \ , \ , . . ^ ,. , ..^IfeQVia m esercizio; 2,079 m cq-i 
,,\ Alcune leggi importanti per struzione, 700 piroscafi postali ; una! 
»g ordinamento aella» gmstizja/^o., 
,per la istruzione sopra tntto pò- ; 
polare, per la riforma tributariaj^. 
'.ad amministrativa non poterono 
^Qsse^ Votate Hfìjja à^orsa sesl-

^ '«¥n kJÌ 'A l . ^ c . A.f 
/;i Ho ordinato al mìo Governo 
Hi riproporyelo.^e le raccorQando'J 
alla vostra sollecitudine; ' ^^ 
1 HÒ; ppliito 10,, medesimo, nei 

campi d'istrazione, scorgere con 
altero compiapimonto ì progressi 
del nost:^o esercito. '^' ' • • 
' É tempo di rivolgerò un pon-' 
sìerS pili'soU'editò ' alla iSarìna, 
che- merita come resercito^iraf-
fetto" "dèr r*aesò e le cure del 

iParlamento. 
Mio supremo voto è dì dare 

I all 'Italia fLuoUa legittima fiducia 
n'elVe ' site' foî 'zé'' ohe mantiene 

flotta GoniraorcialG di 2,500 navi éà.^ 
un^^bilancio regolare di 570,0"00,000.' 
Le' affrancazioni dei contadini costai-' 
reno, 5^0|)0|,OjOg.̂  lê  ferrovie ,̂ 10 
"miUpni, e;,tuttò ft regimo circa,|^'''mi-| 
liaiSi, pp^iliittpciò il,^6|)Ìto pubbiicoj 
è ora, dì soli 300,000,000 maggiore' 
ài .ventun'anno. fa. Questi benenèi 
sono dovuti al governo di Alessaif-̂  
draicìiè adempiè air ultima yoloiità 
del suo augusto padre: « la tua cura 
giòri)alièra^y,ia irrìiaritenimento della 

=pkfte; feiaéya''Ìa meta della tua yita, 
perchè è la felicità delle, nazioni. i*j 

T' i r Y"-. 

r 

Presidenza, che avrà luogo nella se­
duta dÌMharterIi:>!U'| . O ^'• 

(Disp. del giornaló La Venezia)] 

Scrivono da Tolone, &V Fanfullà 
che sono giunti da Versailles a quel-
r ammiraglio, prefetto marittimo,;' i 
più precisi órdini porche siano ala­
cremente spiati i lavori di costru­
zione in quel cantiere.' \ ^ ..>.•- • '• 
: ; Attualmente -ti sono nel' cantiere 
cinque navi da guerra, le quali ap­
pena varate verranno surrogato da 
alti-e i cui progetti già furono ap­
provati dall'ammiragliato.,; -,, , -

Oltre alle cinque suddette sono' 
in allestimènto t̂ -o ^Itre navi, lei 
q^ail̂  potranno in brefè termiiià as-' 
'sére pronte per rarniiunentQ, \ •: 

C " V \ . ^ i 

•-1 

Scrivono dal Cairo al Piccolo di 
"Napoli ch î l'on. Scialoia, la cui in-
•flueiiza nella Corte del Kedive è in 
questo momento :graniU85iim/t,n.ercliè 
S a saputo ispirare alta sìmpaiia nel­
l'animo d'Isinail, ha compilatolo 
•Statuto della nuov^ Banca egiziana, 
,cbe lo Statuto medesimo èfiftatoac--
gettato dai promotori della Banca 

-stessa, e d i ' egli sarà, uno dei t re 
jfòinpon^tì la Commissiono interna-
"lionalo lidia Brattea stessa. ''"'. 

COBBIEBE LLA SEBiI 
IH a t* X O 

1 ? 

^tflttOi^^iAvirrHit 

Parlamento Italiano 
(• -

ApLTlUra della IL Sessione della 
XII legislatura,, Q ynar%o 1876. 

DISCORSO DELLA CORONA 

JRoma, 5 mano. Óre 0,27 j>. 
A 'Giungono deputati'ad ogni treno. 

Il comm. Quintino Sella ebbe un 
«bboî camenln col Presidente del Con-
fiiglio-e riparti per l'Alta Italia. ,. 

Il Presidente del Consiglio con* 
T/ocò la maggioranza per domani ad 
una riunione preparatoria allo scopo 
•di porsi d'accordo Viulla elezione dalla 

Alle ore n ftnt. Si M il Ee; 
con le LL. AA. RR. il Principe, 
dì Piemonte ed il Duua d'Aosta | 
entrò nell'Aula dòUa Camera dei' 
^Deputati, 

..^B. M. fu accolto oon ripetuti 
"'applàusi e lesse quindi il se-: 
guente discorso spésso interrotto^ 
da vivissime approvazioni. 

malvai Imaipendensà e assicura, 
la tutela dei'propri diritti. ;• 

:, Sif/norì Senatori, Signori De-

p-'-L'ltairà' ebbe una'•'•cònfói-mi 
delie suaiiftuone relazioni inton-

. nazionali nella visita dell'inlpè-
; t^^9r^^(]'Austnf^Ungheria;>93^1r'. 
1'*: imperato re di Germaniai^ »! Jî !; 

Io fui sommameute lieto; di 
'ospitarli, .-t"i r.^my^-u\_^-^r >-'^- , j . . • 

; :Venezìà ;èi.'MiWno .'si mostra-'. 
rono degne interpreti' del sen-

.timento della nazionépini quelle 
dimostrazioni'di/córdiale amioi-
zia, fra i sovrani vi era il pegno 
doUa simpatia duratura fra i pt^-
poli.' '' ••'• . I KS r^ ' '/ >: i 

La insurrezione deU'Er^e'i^oviua 
e'della Bosnia diede-luogo' a ne­
goziati fra. le potenze garanti 
della integrità dell'impero'otto­
mano. 'Ho' creduto conveniente 
di prendervi parte per, ristabilirò 
d'accòrdo con' esso là trani]uil-
Utà nell'Oriente, e'per,! assicurare 
le ' àftcii delle popolazioni^ cri-
stiane. ., . ... , \:.. : 

S. M. jl^.^ultano acoql^^4i "^^^"^ 
gjrado ie^proposte fattegU a que­
sto flnè;'ìo auguro che la j p ^ t a 
e fedele esecuzione dolle annun-
zia-te'riforme vah^à a paci 
quelle, contrade ',© a preparare 
Iprp^un migliore a'yyenire.. ' ; 

Ij' Halia adempirà, ai suoi (|p-
veri dì grande potenza eoutri-

,,3 I^Ì3$ao6ì stille elezioiiil francesi 
dì 1)allòttàggÌo sono importantìssiniìi 

î it II sucoessp relativo doi IbonapiU'-ĵ  
tisti è assai notevole, ' ' ^ 

r , j" 

Un bonapartij^ta, Diival, cho, qua-
tunque non riuscito, aveva ottemito 
,» Parigi; ,una;r.cifEa\ijrispeUabtl6' dì 
Voti^aParigi (!), e'contilo uViministro, 

, U, Déoa^os, era già, un fatto signifl* 
c a n t ò . '••••^•"^ ; ' ! : ; ^ - : ; ^ i \ " • ' • • ' 

',, Ora Io stesVd* Duvàì:. riuscì eletto 
-nel Idipartira'ènto'^dtìir Euré,;i' • 
.;,,, jUlri:',9/,)lJ0Q^partis1ti, trionfarono 
sopra 45 risaltati^ conosciuti. ih 

••''," Risultarono''eletti ;ì';ràdicaU Ta-
ìandier,.;lQ,SpulÌer della Ì?óiJM?;?t(j'Ufi 
/VÀ^fMà^;'è ' Ra,^pail;' Naquet, Du-

; ^ r t q i i ; I.p^i'9)f. i,^84cfi9iìi¥ftM y m 
• aervatori costituzionali, disfatti i le-
gittimisti.,,., , ,'. , ; ,. . ,5 , . 

blic^ao pmògénep cori uri programma 
corriapondflrita. Nella consacrazione 
della pappelliv.dij.lì^ontmartro ìl|(iàr-
dinalo Guibert disse: La cldesà^ftc-
cet taogni forma dî  governo, jn^r la 
repubblica; rimarrà salda soltanto'se 
sijrà cristiana. 

Di ritorno ;;dà Cettinjo il generale 
Rodicb ricevette i capi degli insorti 
i^etkóvic, Mél^ìntì'à, o molti altri in-, 
sorti., bissi verniero iuforraati-dòlio, 
stato dello cose, ma dichiaravano ^i 
voler insistere nella continuazione 
della guerra, = 

' Cracovia^ 4. 
Le notizie da Vienna del Csàh^ 

constatano che il Reichsraih nl^ii 
san\ riaperto che in autunno-
CV arciduca Alberto ha elargito 
lOOO'fiorini in occaaìorie dell 'inon­
dazione in GalUziia. ^ 

Jfe conseguenze dell'inoiidazìone, 
nella' regione della Vistola si niaiii-, 
festano come molto tristi. I seminati 

L 

d'inverno sono affatto distrutti-
: ^ pì'ucceltesl 4. 

Secondo una lettera da Paiugi del­
l'/?*tZtìj) e ndanc e belge sono imminenti 
'in ^Francia dei grandi mutamenti 
'riel personale dei Prefetti. Sarebbero 
destituiti 7 Prefetti^ e rinverrebbero 
traslocati; 23 sotto-prefetti verreb-

"•berò dimessi per abUso d' ufficio* 
• Praga, 4. 

A Komontau venne arrestato e 
condotto a Erux un venditore di 
giornali per Io spaccio del Garten-
lauhe. 

Pest, 4. s 
Neir odierna seduta della Camera 

dei Deputati Michele Polit rivolse, 
al Presidente dei ministri la seguente 
interpeì]^anza ampiamente .motivata. 

) s id^ j^^ che la. Nota del Mi-
SiHro deMi estori rifletteuto leMrì-

i|>,f iurcha.èji^ una grande im-
•portariza per la Monarchia i pèr̂  
il TJagheriai io domando; 

1, Lai.Nota del conte!jindrassy 
idei 30 dicembre 1875, venne compi­
lata coir adesione del governo unri 
gheresft?, ., . 
y 2. Approva il governo ungherese 
,il principio contenuto in questa Nota 
deir inttìrven^p negli .affari interni 
della Turchìa? 

3v QbaI contegno pensaci pren-
deré^ il governo ungherese di fronte 
ad una eventuale estensione delF in-
surrezione, se la paciRcazioue non 
riesce, e la Serbia partecipa all'in-
surrezbne ? ' ' 

4. Vennero fatti degli accordi fra 
il governo ungherese e l'austriaco 
poi ritorno in patria delle famiglio 
cristiane rifugiate sul territorio un-, 
. garo-croato ?» ' ^ 

L'interpellanza venne rinviata 'al 
Presidente dei ministri. ' 

Rendita iialiana ' 
Oro . • 
Londra tre mtsi 
Francia ' ; 
Prestilo Naziónolé 
ObbK regia labacchi 
Banca liuziotialé 
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Banca Toacana ., 
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Creditu mobilinre 
Banca t^enoraie ,, 
Banòa' iialQ gernmn 
Hendita gód, da! 1 gennaio 
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Ferrovie lomb. veù. 
Obbl- Ferr. V E. 185(5 
Ferrovie Romane 
ObbligoT;. » 
Obbhgoz; lombarde Ì 
Azioni Regia Tcibacchi 
Cambio su Londra 
Cambio siUlMulia 
Consolidigli inglesi 
Bchìca l'ranco Ualiana 

Vifiuna 
Austriactie ferrale 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambia au Pang'i '• 
Cambio au Londra^ 
RendiU^ austriaca org. 

' „ ÌQ caria 
Mobiliare 
Lombarde 
' • '"• ;'Londra -• 
Copsolidàto inglese 
Reiìdila ilali;»nà 
Lombarde . 
fnrco ; 
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Spugnoblo ** 
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AVVISO • -
A tonnini dol § 100 fi del Rego» 

lamento viene coavocata ua'Aaaeia-
bloa Generalo straordinaria dei Soci 
pél'.glorno .di Domenica 12.i,vCQrrentft 
allq ore 11 antim. nel lonaTè""QÌ prò-? 
priétù.. delia Banca Via Maggiore Na»- ' 
iiiórb 901 A. ' • ^, . i 
• Ove in tal giorno non sirìunissà 
il numero legale dei Soci la Seduta 
sa^à rimessa alla Biiecessim P o n l # 
•uica.'lO dotto alla stessa ora e noi 
'i^edosimo locale. , . 
' : L'Importante argomento dajtrat-^ 
sfarsi rende i certo il Consiglio clie J 
,Soci vorranno interveairo i n ,buoa 
numero.' / ' ' . /. 
-.Padova, 5 Mar;:o 1S7G. ^ 

U. Presidente 
MASO TRIESTE 

l'I Censore U Direltora 
JiQ'jstim dott. Sinirjagìia / A, Salda 

I D G G E T T I D A T R A T T A l t s f ' 
fissaainne del limite massimo della som* 

ma dd impiegaggi in Conto Corrente altivft 
ntl primo ŝfìnicslrtì 1876 

Art 109 B del Regolamento, y limita mas^ 
simo della somma da impiagarsi ip [coata.̂  
corrente sarà fissalo di semeatrè in fieme^' 
sire dall'Assemblea dei Soci d'Clro proposta, 
del Gonfidio d'Amministrazione, 

V, -

^ •:•• (Agenzia Stefani) 

di u n a 
^;V v i l l a con 

Scuderia e Giardtuo sui ColU 
Euganei, preferìbilmente con 
annessa Campagna. 

Dirigere le ofTerte ai sig. GASPARA 
2-21Q SOLA^ VENEZIA. 

• j j r - ^ > C J I - I ISCTVgg 

rv l'r ?-r 

TE3X-iEH3I?>ja^3ìs<i:M:i 

' if 

'"^•^e 

i 
ì \ . , ." e 

î Jl.7^s/èr'i;óMè^ìri!^rinato cha 
verrà sospeso il pagamento dei sus-
aidix ai, rifugiati bpsoiaci ed erzego* 
vini che si trovano in Dalmazia ed 
in Croazia appena aeguira la prò-
clatnàziotie dell' am'nTstia e del flr-
nianqdl riforma, jĵ e Delegazioni,do-
'Vpanào" opRPftd̂ re u» credito aupple-
ipeaUre dì 700,000 àorini per l'ap-^ 
'poggio dei rifugiati., Corro voce che 
poi si eserciterà l'azione di regresso. 

Rodich è partito per Cettinje per 
dar cQnt̂ xza a Nikitta delle sue 
nuove istruzioni» ^ " 

Sono affatto premature le 'voci in 
corso di una sostituzione all'amba-' 
.p9,iata dì Parigi^ ,. , . ;, ' 

li Gartenlaube venne proibito an-
le in Ungheria-

. ,.., Parigi, i: 
Oggi rufficio ddlVcènfcro sinistro 

PARIGI, 5, ore lL35^pom.--Oltre 
Deoazes furono eletti nella Senna: 
Terad, Spuller, Frebault, Casse, Far-
oy,'Allaini Targa, Mamberg, Talan-
dier, .Desciiauel, tutti repubblicani. 
-PARIGI» 6, ore 2,5 ant, —Sopra 

107 elezioni sì conoscono i risultati 
-̂di 45, Furono eletti 24 fra repubbli­
cani e radicali, 9 bonapartisti, S leg-
gittimisti, 9 conservatori costituzìo-
^ ^ ^ ^ - , ^ 

•; Ffa gU ele^t|, si trovano Raspali, 
Naqìiet, Duportail e Lockroy radi­
cali. 

Duval, bonapartista,Tu eletto nel-
rEure. ^ ' , 

RAGUSA, 6. — Roseli ,ebbe una 
conferenza coi capì insortì. Questi 
gl'̂  dichiararono ch^ persi3t^ì;^nao a 
respingere le riformo, e die fareh-

ibprp la loro sotto missioae soltanto 
^riel^caso che la Turchia ritirasse 
dair Erzegovina 40 battagUoui, e per­
mettesse Che gl'insorti armati t rat-

.tiiig. coi.Beys, oppure l'Austria: od 
un'altrapotonzaìntervengaGoUearmi. 
"" Rbdich rispose che tuttoció e im­
possibile. Soggiunse: * L Austria man­
terrà una stretta neutralità e una 
aevera sorveglianza a^a frontiera, 
cessando alla fine di marzo dì soc­
correre i rifugiati. 

| V . ^ f =;^sit^4tó«tWK*#ijirii^^^ i ^-M^A,'^^-,^ ^:/^ H . r^f L^, > - ^ - j - r -.-. rrS H - 1r^ \ 6 
Y . 

Halriolomeo Mosohjn, gmnte rhpìmabile 
' i 

3:L 

Cantiniere Padovano 
Si vende da tutti i Librai 

ed anche presso TAmtaìnistrazione 
. del, GIOIL>;AIIE DI PADOVA» 

Prezzo Lire 1 ,50 ^-103 

rVot non supremo sutHcìcutemente rac­
comandare al nostro pubblico l'uso delie 
Pillole Bronchiali Sedativa 

d e l K'^ror PSGi^,^€C.L 
di Pavia; • , . SR 

Le quali oltfe la vh'tù di calmare ê giift*-
rire lo toèsi, sono leggtjrninite deprìmenda 
promuovono « faciliUino rospeUoraiioue,!!» 
beraridò il peUo aenza, l'uso dei salassi da 
quegli incomodi che non peranco toccarono , 
lo sladio infiammatorio, -r Alla scatola 
t* fl.50; franco L «.•>», pósta, 

Xuce l io ln t p c p l a tosNC. Dì ouk 
nor iÌKÌonb e perciò utilistimi nell^ pertossi 
ed infreddature, come pura nelle leggiere 
irritazioni delia ^ l a e dei bronchi sono I 
Zuccherini per tosso del Profesaoro Pignacca 
dì Pavia che, di facile digestione e dì proutùi 
effetto, riescono piacevoh ar paUlo. i—^ la 
Pillole che i Zuccherini sono usiUtissiml 
dui cantanti e predicatori por riclnamare la 
voce e togliere la raucedifte. —< Prezzo la 
scalcia colla istruzione dettagliala L, **&• 
franchi Lire L I O , per posta. 

\ c r n crt lHàmiUl |Uo*^ia a l l ' i r -
n l 4 ^ della Fariìuicia O a l l o a u l , MUaaft 
Venne approvata ed usata dal compianto pr* 
comm. dott. RlRERl di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi indurì» 
menti aì̂  piedi; specifico per ie aìfeEiooi 
reumaticlm e gottose, sudore fetore ai pi©ìi, 
non cho pei dolori alle reni. Vedi A.aÈ£U4, 
MEDICALE di Parigi, 9 marzo i870. .j, 
' Costa L. 4, e lu farmacia yALLKANÌ la 
spedisce franco a domicilio contro rinie^wt 
di vaglia postalo di J^, I.»V- ' î 

-\' 

'-yn 

http://remponied.riiPadovaorel9m.il
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MHilSTERO DILLE FLUAKZE 

- r 

INTENDENZA m TÌNANZA IN PAttOVA 
• Avviso d'Appalto 
In esecuzione dt^Il'art, 3 dpìR. Decrelo 

del 7 gennaio 187S, n. 2336 (Serie t) 
devesì procedere .ili'appaUo della rivcn* 
4iUn- 2070 nel Comune di Padova fra» 
tione di Padova via Torrìcelle nel 
Circondario di Padova nella Provincia 
dì Padova e del presunto reddito annuo 
lordo dì L mim. 

r 4 

Éi i 

, A tale effetto nel giorno 3 del mcae 
d! aprile anno i876 allo oro H a. aarìi 
temilo neirutììcio: d'intendenza ìn Pa­
dova Tasta ad offerte segrete. 

t à rivendila suddetta devft levate i 
generi dai Maeoxxini vendita Sali e Ta 
bacchi in Padova, > r - .^..'^ 

Gli obblighi cd'i diritti del delibera­
tario gòiio indicati da apposito Capitolato ' 

; osltinsihile presso il Ministero delle Fi­
nanze (Direzione Generalo dello Gabelle) 
presso t'inleudenza di Finanza e presso 
rUfììcio di vendita dei generi di pri-
vaUva, . *̂ ^̂  ' ' 
\V appallo sarìi tenuto colle norme e 

formalità stabilite dal Regolanìenlo sulla 
conlahilità generale dello Stato. 

Coloro che intendessero aspirare al 
conferimenlo di detto esercizio, dovran­
no preaentare nel giorno e neirora suin­
dicata in piego (Suggellalo la loro offerta 
in iscritto airUffliio d" Intendenza in 

f -I 

Padova e conforme B1 modello posto in { 
calce al preserite avviso, 

.IJe:6[ferte per essere valide dovranno: 
i. Essere steste sopra caria da b'oUô . 

da una lira/ , , 
2. Esprimere in mi{e lettore l'annuo ' 

canoiiepOferlflCi ;i , , : ! . , . . , y.\ - , ;i 
3, Èssere garanlite mediante deposito , 

di lire. 231.1D corrispondente al decimo . 
del presuntivo reddito suesposto, II de- ^ 

{>osìlo potrà effettuarsi in numerario, 
D vaglia'0 buoni del T<\soro. ovvero 

in rendita consolidata italiana coìcolatil 
61 prezzo di borsa della Capitale del 
Regno- • • : : 

4 Essere corredate di un docunienb ' 
legale comprovante la capacità di ob­
bligarsi- ^̂  ^ . • • • 

Le offerte mancanti di t&li requisiti, 
ó contenenti restrizioni o deviazioni 
dalle condizioni stabilite, o riferentcsi 

I 

•JWimi iHli igatfEJat*a;fa .wt-^-Kaaaca»;m«iMWL3aii 

: . ^ Offerte di altri aspiranti, si riter­
ranno Come non avvenute. 

L'aggiudicazione avrh luogo fiotto l'os-
. servanza delle condizioni e riserve sta-

•'bilUe nel ripetuto Capitolato a favore 
, dii queir aspirante ncho avrà offerto il ? 
;.. catione maggiore,, sempreehè sia supo- ? 
i riore od almeno eguale a quello portato 

, dalla Scheda dell* Amminiairazione. - 1 
Sèifuìta l'aggiudicazione sarmmo Jm<; i 

ìhediatartaentè: reatituìU i depositi agli ì 
, altri, aspiranti. Quello del deliberatario -. 

sarà Iraltenutó fino al momento delia ^ 
MiptìlÀiltìne del contratto e della presta- , 

• lione della cauzione stabilita dall'Arti-' -
colo 4 del Capitolato d'oneri, i 

' i Sarà ammessa entro il termine {jè* 
tentorio di giorni 15 l'offerta d'aumento . 
non Inferiore al ventesimo do! prezzo dì 
aggiudicazione. . .̂  

• Saranno,a carico del deliberatario l 
tutte lo speso por la pubblicazione de-

Tr 
ESttHSlSK^ ZJBXiar j j jg i f r i i t J i t i J : : :^^^ 

-Mgh aYvi«I-<ya|^allo, aucUa per la ÌÙ--
. serzionc dei modcsinii nella Gazzetta • 

Ufficiale del Ilcgno, o nel giornale della 
Provincia (quando ne sia il caso), i le 
speso per la stipulazione del contratto, 
le tasse governative è quelle di rcgi-

'̂ Btro cbOiioi i , • 
i ; Amministrazione non grtrantiRco al 

...nuovo appallaloreil locaU? ìn cui è.stabi­
lita la Uivendita, ma solo il diritto, di 
esercitarla nelle località adiacenti' h èhe 
presnntino lo medesimo condizioni» al­
lorché sia provata l'inipos.'̂ ibiSità dì pò--
ter continuare l'esercizio nel medesimo 
localo-

Padova, il 2 Marzo 1876; 
L'Intendente 
' VERONA 

r 

^•—-^s-^pf»--h.. ••̂ •1 , ^ „ ' , M ^ M | | _ Ì M V ^ » ^ . , . ^ > ^ . - - U ^ » ^ 

J (OFFERTA) ' 
. *Io sottoscritto mi obbligo di assuv 

l T 

«ÉV ŷmere rcsorcir-io della rivendila dei 
« sali e tabacchi in base all'avvisp ^'[ao-. 
- pàlio (data e numero) pubblicato^ àal^ 

rtrUfflcto d'Itìtcndenza in - - ^̂ 1 
• sotto rcsaitii osservanza del relativo' 
- Capitolato d'oneri, e di pacare a tale 
• effetto il canone annuo di lire (in lei* 
tare fi cifre); • -.[ ^ -•. ^ , 4 

Unisco i duouinenli rlcbiertti dal sud^ 
dello avviso. Ì.Ì 

, . . . tSolloflcritto: N. N, 
{r.ondÌ7-Ìohe e domiciiiQ dell'offerente) 

(AL DI FUGUl) , 

I i 

l^ 

nif' 

.,:>i: , . Offerta per l'appatlo doUa rìvenditft 
« dei sali e tabacchi n, . nel 

1 i i \ ^ * comune di 
«di 

Frazione 
Via 

^ À 

Grande Ribasso sui Prezzi 
^ a l l a P p c m l a l n e Privi le^11^4a 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI j N , KERRO 
Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano. 

.3j-u:;, '-vrJj^r::a^t6Mwa:H^BgMJ 

:^i^i-... . - , 

CJ3 

- - • ^ ^ 

LETTI di ferro fcplidi con fondo, elastico e raateraj*so , , 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso .̂  

Letti di piazza e mezza solidissimi con clastico , r , ^ , 

OTTOMANE complete elastico amaterasÉO pieghevole cpu copertura 
di filo a variati colori , \ ; - . < . : . 

L 5 0 
P 6S 

f i l 

^ ^ 

^ à 

SEI>IK da giardino pesanU vetniciatc canna da lire 9 « . 

PA '̂CHE verniciale color cagina. Bolide da L. 18 a . . 

60 

80 

• 
• 

24 

. no 
> so 

4 

SS 

. LKTIO matrimoniale montato in .stoffa di lana con elastici e materassa di 
crine vegetale . . . • ... * •' • .* • - . 

TA\0LET1E con lastra dì marmo e servizio a L. ^0 a . . 
FABBRICA d'eiastici a qualunque sistema a L. 20 - , , * , , 
HAXEIÌASSl di crine vegetale . - \ . . .' . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

' in Via Mùnte Napokone^ Num.'à^^ Milano '••-
SB,Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmieret^ il 50 p. OIQ 

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda, 5 427 

' - ^ J 

?>> 

.'ti 

1 I 

' ^ - ^ - :. 

ft ì \ i -

MIGUOKE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE ? 
F o p . r i p u l i r e B t o f f ó , i i a n t r i et B u a i i t t - d l \ l l ^ o t l Ì 

BRBVBTXOOOUWVflNZIONB, V PftEUXATO ALLE B&f'flSiiìONl^tJìITyBkSAU, 

• . ' A Acanto di Confragazionh o tmitazìùné ì-'-

ESIGASI LA^ FASOl^ VERD^ DEPOSITA 

TrOTisi \eDdibile presso lutlì.ì FarmicIsH, DroflltSEri, Mpjciii e .PrQ^^nieIi. , 

,- v..,̂ v̂ '̂ : '"ìimm*^': "-' "•'". B^E 

.Ài % 
' & V"̂  

di & J Ì : I ^ A § 9 Famaci&ta. dottore i ifi sGieô o i y 

m • 

Non v'ba mcdicamonln fernif^'inòso cosi cousmcndevoliì conio il Fosfato di 
Fe r ro , perciò tutte It; .-oiiuiùui nu'Lliehe lìel momlo iiilei-o lo luiimD lutoltato 
con una jiremura ficii7-a oĵ t̂ nipio negli annali della seî ^nxa. « 1 pallidi eolon, 
(iX mali di SLOJÌKWO, le ctif:c£!Uonì peiwsc, l'aneiuia, le convalescenze tlinlrile, 
^ le perdite bumche e Vlricunlaritfi di'^Oieslrua'/ionc, T'̂ 'lù crilìcii neiló Donno.' *i le p 
fl ie fobl^ri yernìclose. T ttiii'jovfìnmeiuo d(.4 sangue, J IcnijR'ninicxUitinfftùci * 
sono rfipldamfìntc guariti modianio quiiKto eccdlcnle composto, nuonuBciuto 
corno il conservatore por eccellenze aella sanità, e dii^biaralu tie '̂H OfiiH^daUe 
dalle Academio supt-nore a UitU i ferruginosi conoscimi poiohò é il solo CUR 

' convenga agli stonachi delicati, li ^olo che non provochi sUUchezza 
ed il solo che non annerisca i deuLW' 

t r L - j . ^ i 1 

.^ 

. ias5iaitì:M:^Èrapifffiff 5313^^^ 

u^ ^ 

autorizzato in ìVancììi, in Austria^ noi Belgio e iu Kuasia. . , 
Il Xlob vegetale Bojrveau- lAiTeotc i i r , cui reputazione h provata da un 

secolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GIRANDEAU DB SAINT-GEKVAIS. 
Questo sciroppa di facile digestione, grato al guato e airodorato, è raccomandato da 
tutti ì medici di ogni paese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri^ tigna, ulceri, scab­
bia, Bcrofole ed altri dolori. \ ••' . • 

U H o b molto superiore a tutt!^ ! t ropp i depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli al copaire, ài 
mercurio ed al ioduro di pota-saio. 

Deposito generale, 12, Rue Richer a Parigi. 
DepoBilo a PADOVA presso il «ìg, L. Cornelio ed il sig, G. Zanetti- 4-167 

Deposito in Padova Farmacia (JOEI^ELIO 'à\X Angelo, e. nelle prin­
cipali Fiirmacio d'Italia. - G. Aliotta, 'agont« generalo in Napoli. ' sas-ip 

ìrT^a^piinaa, jsiifjTO'.-CT. r.i 

MALATTIE DELLA G 11 , 
della V o c e e della IBocen^^ 

Sono raccomandate le PASTIGLIE DI DETilAN cóntro i JHnU delli* G o l n 
la K s t i u x l o n c d c l l n >'occ^ il C iUt Ivo a l i to* le ITI^t^rarzIoiil.. 
^ ìn inEnas lonl d e l l a Eìui'ca ™ Esse sono specinlunuUe necessarie o 
Prcdicaioì-i, Stagistrati, Profexsorù ed Artisti di Canto, ai Fumatori ed a tu 
che fftuno oppure haixntì fatto uso àGÌMcì'titriQ. — A Parigi presso i tn i l . !»"" 
Farmacista, rue du Faubourg St-Denis, flO/lri Italia presso tutti farmacisti 
di medicamenti francesi. 

)OsUari 

j : - . ^ . - , 1-^t^ i -^ii^,:*=jv;^>'(if^v 

bt'sifììUii^ 

LIQUORE BELL'ABBAZU DI FÉCAMP (Francia) 
S q n I s H o ) t o n i c o e d lges i t lvo 

I L M I G L I O R E D I T U T T I I L I Q U O R I 
DIFFIDARSI DELLE CONTRAFFAZIONI 

r 

Esìgerò cho l'eticlietta quadrata in fondo di ogni bot­
tiglia porti la firma autografa del Direttore generale. 

i i . ^ ' . ^ . L f ^ ^ H ^ , r- h ' V^T,-} ^TffBiM^W'^BiBFW^'fjtf^BK?'?^^ 
. " , . _ -J - ^ ^r ^ - . " 

VÉRITABLE LIQUEER RÉNÉDICTINE 
Brevelée en France et à TEntranger, 

-̂L^̂ *̂ ,y_̂ , presso Lorenzo Dalla Baratta, Luigi ViancHo> 13-878 

_̂ 

Y r--T.--" r ^ l ^n—I -m ̂  - TW-f , 

. J 

o [.'C9BGtvBVfiriivranr£;3£zca=8S3EiKTt::! ^ ^ I T 1 j - f j * ' * : ^ * - ^ r ' c^ r^i - TBjgAgsPigBaaai 

< ^ 
l i A N U O V A P U B B L I C A Z I O N E 

- r 
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-^.^ 

jMjgaffiffLiGraigTSfaai t s ì g j ^ r i M g a E a a a a t & a j t a j B ^ ^ arrai^gawLj^affKaE 

p 

o 

) - i Ì 

A N T O N I O prof: F A V A R O 
r 

•w 

_- ^ -
U Ti- -J L SAGGARDO A. 

\ . 

' , Padova, in-S, 1876. / 
P n b b l l o a t o J I I«'a»olcoio t^ U. L. ULVÀ. 

^ ì > I. 

z ^ 

P a d o v a 1874 , i n -12 . - L i r e m^S^^tm 

1 ,., compilalo da 

G. Strafforello^'e L . Gr ima ld i -Cas ta •V i 

•V 

\ -

di 

P r a t i 
^ 

# . 

•Tr'ji>*r*Tri niii/F V * rr^ tfjurn* Ki^ -̂ iî ^vm n't^^iiUi&itfwff^tm j -hf.Tuiui^^viLgiìafJjìtz^oj^ 
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U n voi. in 12" d i p a g . 5 6 0 , - L i r e 
A^É'^Sitì ta :TOgg?ai taaaaB«gftBcj iài!^KS3^^ 

•p 
o 

o 
^ 

r * , jHJ4 i fc . \ L^. . : -^ 4 '.-^ rr-.^i r i r ^ r r ^ j b a K E a s j m 

S t o r i a p r o | i r l a n i e u t c d e l t a . — Compendio dell'istoria di tutti i popoli 
antichi e moderni colla serie Cronologica dei BÓvrani d'iigni Statò, '̂-- Notizie sulle 
pubbliche istituzioni, gli ordini monastìcip gli ordini cavallereschi civili o militari, 
sulle afille relii^iose, politiche, fllosoficlie; — Sui grandi avvenimenti! guerre, batta-

Slie, trattati di pace, concili!, ecc. (con la data). — Spiegazione dei titoli dì dignità, 
i funzioni e dî  tutti ì termini storici. 

^ ' B E L L A V I T E prof. L U I G I 

, C O l i m t ó l O l DELIE NOTE llUSTaiTììE E CrjTIOHE 
AL 

r i 

Bioffraf la ITuiTersa lc . — Vita dei personaggi storici di tutti i paesi % di 
lutti i tempi, colla genealogia delle case sovrane e delle grandi famiglie. ^ ^ Santi 
e Martiri, col giorno della loro festa;,—:SG^enzÌali^ artisti, Hcrittori, coli'indicazione 
delle l'oro scoperte, opinioni, opere. — nbh che delle'migliori edizioni e traduzioni 
di dette opere, e bibliografia. — li,nostro Dizionario registra pure fra-̂ le biografìe 

I p i ù ^ a i k i l i d e l o o n t c m p o r a u c i v i v c u t t . ; h : , 

pui)l)liche^ misteri, flpn che sui libri pacri d'ogni nazione. 
eè«;8;raf la a n t i c a o niodlpjp'na* — Geografìa comparala, che fa conoscere 

lo statò e i vari nomi d'ogni paese nelle varie epoche. Geografia fisica erpolitica, 
colla popolazione eecqndo i c-enainicnti più recenti. ~ Geografia industriale e com­
merciale, indicante i prodotti d'ogni, fipnlrada, —;G cogitali a storica, che ricorda gli 
avvenimenti principah d'ogni luogo,' * ' : ' >, n : . ^ 

• Prezzo d'abbonamento Tjiré.3«-,\::^. 
* 1 ; • . 

Dirigerò comiiiìssioiii e Vaglia ni Fratelli XBEYES, Milano. 
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